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A) ELEMENTI IDENTIFICATIVI 

 

Codice Regione Codice SITAP D.M. – G.U. denominazione Provincia Comune/i Superficie ( km2) 
Tipologia art. 136 

D. Lgs. 42/04 

PAE0052 160089 

 
27-02-1970 
G.U. n. 129 
25/05/1970 

 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di 
parte del territorio comunale di Gagliano del Capo 

LE 
GAGLIANO 
DEL CAPO 

8,768km2 a b c d 

“riconoscimento” 
(del valore dell’area) 

“La  zona ha notevole interesse pubblico perché, per la sua originaria bellezza e composizione naturale - costituita da macchie verdi ed essenze locali - e 
per la presenza, inoltre, di antichi resti preistorici e monumentali e dei caratteristici trulli, forma un quadro panoramico di eccezionale importanza, nonché 

un complesso di cose immobili avente valore estetico e tradizionale”  
(tratto dal D.M. 27-02-1970,  G.U. n. 129 25/05/1970) 

  
art. 134, c.1 lett. c) 

D. Lgs. 42/04 

 

SI 

Ricognizione, delimitazione, rappresentazione Verbale del 27/10/2010 

Note 

 

Il PAE0052 si sovrappone ai seguenti vincoli paesaggistici: 
- PAE0040 (Comune di Alessano - D.M. 25-09-1970 e G.U. n. 67 del 16-03-1971); 
- PAE0047 (Comune di Castrignano del Capo - D.M. 30-12-1977 e G.U. n. 58 del 28-02-1978); 
- PAE0048 (Comune di Castrignano del Capo - D.M. 14-04-1967 e G.U. n. 117 del 11-05-1967); 
- PAE0135 (Costa adriatica e ionica - D.M. 01-08-1985 e G.U. n. 30 del 06-02-1986). 
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B) IDENTIFICAZIONE DEI VALORI E VALUTAZIONE DELLA LORO PERMANENZA/TRASFORMAZIONE 
 

 
Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio 
Dinamiche di trasformazione 

(in atto o previste) 

Alla data di istitu-
zione del vincolo 
(evidenziati nella de-
scrizione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Lecce e presso 
l’Archivio Fotografico della So-

printendenza BSA) 

B1. Struttura idrogeomorfologica  

Componenti idrologiche 

 
Nell’area sono presenti, quali componenti idrologiche, i se-
guenti beni paesaggistici, individuati dal PPTR: 

 Territori costieri (art 142, comma 1, lett. a, del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del 
Codice): 

 Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (Rete 
Ecologica Regionale) 

 Sorgenti 

 Vincolo idrogeologico 
 

 

 
Nel decreto di vincolo 
non è espressamente 
indicato alcun elemento 
di valore che è possibile 
ricondurre a tale compo-
nente. Nell’area sono 
comunque presenti 
componenti idrologiche. 

 
Territori costieri - Reticolo idrografico di connessione della 
R.E.R. – Sorgenti - Vincolo idrogeologico 
Le tipologie idrogeomorfologiche che caratterizzano l’area e 
tutto l'ambito sono essenzialmente quelle dovute ai processi 
di modellamento carsico e di versante e, in subordine, a 
quelle di modellamento fluviale e di modellamento marino. 
La piattaforma salentina si spinge a ridosso della costa e, 
spezzandosi bruscamente, precipita ripidamente nel mare 
dando vita ad un paesaggio costiero di forte impatto paesag-
gistico e scenografico. L’estesa falesia è continua, alta e roc-
ciosa, ricca di cavità, incisioni e insenature, che proteggono 
piccole spiagge sabbiose. 
Le pareti calcaree della costa alta si presentano modellate e 
articolate in diversi ordini di terrazzamenti naturali, posti a 
varie quote sul livello del mare e sono riconducibili agli effetti 
degli antichi stazionamenti del livello marino. In genere, le 
rocce affioranti non sono stratificate, ma prevalentemente 
massive, compatte e poco fratturate. 
Solo localmente sono presenti tratti di falesia intagliati in roc-
ce calcarenitiche, dove gli effetti dell’azione demolitrice mari-
na sono più appariscenti. 
Il paesaggio costiero che caratterizza la lunga fascia litora-
nea ricompresa nell'area sottoposta a tutela è, dunque, costi-
tuito da un tratto di costa rocciosa alta a sud, verso Leuca 
(Punta Meliso), dalla assoluta predominanza della falesia nel 
tratto centrale (con una breve ripresa a nord, al confine con il 
territorio comunale dell'adiacente Alessano), e ancora da co-
sta rocciosa alta a nord.  
Lungo questa unità costiera si riscontra la presenza del mor-
fotipo costiero configurabile all’interno del fenomeno geomor-
fologico delle rias, simile ad un fiordo e coincidente con la 
parte terminale di un corso d’acqua. Appartiene a questo 
morfotipo lo sbocco a mare del Canalone del Ciolo, una pro-
fonda gola prodotta dall'azione erosiva dell'acqua nel suo 
percorso verso il mare. Si presenta come un profondo ca-
nyon, delimitato da alte e ripide pareti calcaree ricche di grot-
te, al piede del quale si trova una piccola spiaggia ghiaiosa in 
una stretta insenatura. L'alto costone roccioso è ricoperto 
dalla vegetazione sempreverde della macchia mediterranea 
e da piante autoctone come il fiordaliso di Leuca e alcune 
specie di orchidee selvatiche. Sui costoni del canalone si se-
gnalano numerose grotte, protagoniste di ritrovamenti fossili 
e ceramici risalenti al Neolitico e al Paleolitico.  
Il litorale qui vanta, in generale, un interessante mosaico 

 
A partire dai materiali a disposi-
zione, non è stato possibile ef-
fettuare una valutazione dello 
stato di conservazione degli 
elementi di valore presenti 
nell’area. 
 
 

 
- Erosione costiera; 
- crolli, distacchi, ribaltamenti 

delle pareti rocciose, crolli di 
grotte e cavità costiere; 

- artificializzazione della co-
sta (strutture per la balnea-
zione); 

- urbanizzazione dei litorali; 
- occupazione antropica delle 

principali linee di deflusso 
delle acque; 

- interventi di regimazione dei 
flussi e artificializzazione di 
alcuni tratti, che hanno alte-
rato i profili e le dinamiche 
idrauliche ed ecologiche del 
reticolo idrografico; 

- pressione antropica e urba-
nizzazione, legata anche al 
fenomeno del diffondersi di 
seconde case; 

- stabilizzazione e perma-
nenza in tutto l’arco 
dell’anno delle attrezzature 
stagionali a servizio della 
balneazione; 

- consumo e trasformazione 
di suolo per potenziamento 
delle infrastrutture viarie 
esistenti (S.S. 16 e 
S.S.275); 

- eccessivo consumo di suolo 
per attività di produzione di 
energia da fonti rinnovabili 
(impianti fotovoltaici ed eoli-
ci). 
 

 
- Si rileva una crescente criticità le-

gata alla scarsa attenzione per la 
sicurezza idrogeologica e per la 
salubrità dell’attività umana in rela-
zione alle capacità di carico del si-
stema ambientale. 

- In alcuni tratti del litorale si rilevano 
fenomeni quali: crolli, distacchi, ri-
baltamenti dalle pareti in roccia, 
crolli di grotte e cavità costiere. 

- L’erosione costiera è aggravata 
dall’attività edilizia recente e dalla 
costruzione di nuove strutture bal-
neari ricettive (in particolare presso 
Marina di Novaglie) che compro-
mette l’integrità della costa e dei 
sistemi ambientali di afferenza. Il 
sovrautilizzo delle spiagge e 
l’insediamento di campeggi (so-
prattutto lungo la direttrice Gaglia-
no del Capo – Leuca) alterano for-
temente la vegetazione costiera e 
subcostiera con forme di induri-
mento del suolo.  

- Progressivo consumo di suolo per 
proliferazione di edilizia abitativa 
(seconde case) a discapito della 
connotazione naturale della costa, 
in particolare in Località Marina di 
Novaglie. 

- La geometria del fitto sistema in-
sediativo, che sulla lunga durata si 
è sviluppato nell’interno, tende a 
modificarsi in seguito alla forte 
espansione del turismo balneare 
stagionale. La pressione insediati-
va degli insediamenti lungo la co-
sta (Marina di Novaglie) si è inten-
sificata anche a causa della prolife-
razione di villaggi turistici, avulsi 
dal territorio e dal paesaggio circo-
stante. 

- L’utilizzo del litorale roccioso per la 
balneazione comporta la cementifi-

http://it.wikipedia.org/wiki/Gola_%28geografia%29
http://it.wikipedia.org/wiki/Canyon
http://it.wikipedia.org/wiki/Canyon
http://it.wikipedia.org/wiki/Macchia_mediterranea
http://it.wikipedia.org/wiki/Fiordaliso_di_Leuca
http://it.wikipedia.org/wiki/Neolitico
http://it.wikipedia.org/wiki/Paleolitico
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ambientale. 
All’interno del solco della Lama presso Gagliano del Capo, 
che incide il territorio immediatamente a nord dell’abitato, 
scorre un corso d’acqua a carattere episodico appartenente 
al reticolo idrografico della Rete Ecologica Regionale. 
Si segnala la presenza di quattro risorgive costiere: in Con-
trada Viglia, fra le Località la Marsignana e Masseria Fioranti, 
a sud della Località Le Due Pietre, in Località Foresta Forte. 
La fascia costiera delimitata dal PAE è interessata per tutta 
la sua lunghezza da un’area di vincolo idrogeologico. 

cazione di alcuni tratti per la realiz-
zazione di spianate, con la conse-
guente alterazione dell’assetto 
morfologico del litorale. 

- Gli interventi di potenziamento del-
le infrastrutture viarie esistenti 
(S.S. 16 e S.S.275), comportano 
consumo e trasformazione di suo-
lo. 

- La diffusione di impianti per la pro-
duzione di energie rinnovabili sen-
za alcuna programmazione ed at-
tenzione per i valori paesaggistici 
dell’area produce un forte impatto 
visivo e paesaggistico. 
 

Componenti geomorfologiche 

 
Per le componenti geomorfologiche, nell’area sono presenti i 
seguenti “ulteriori contesti individuati dal PPTR (art. 143, com-
ma 1, lett. e, del Codice): 

 Versanti 

 Grotte 
 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo non si citano 
affatto le componenti 
geomorfologiche 
dell’area sottoposta a 
tutela paesaggistica, 
tuttavia è possibile indi-
viduare elementi di va-
lore afferenti alla geo-
morfologia del territorio. 

 
Versanti –Grotte 
Dal punto di vista geologico, il territorio, come tutto l’ambito 
salentino, si caratterizza per un basamento calcareo di età 
cretacica, spesso alcune migliaia di metri, interessato da 
pieghe ad ampio raggio e da faglie che lo dislocano a diffe-
renti quote, al punto da far assumere allo stesso basamento 
un’assetto morfologico con alternanza di dorsali e depressio-
ni, che costituisce il territorio delle “Serre Salentine”. Le aree 
comprese tra i rilievi sono generalmente occupate da spes-
sori di rocce e sedimenti più recenti, di natura calcarenitica, 
sabbiosa e argillosa. 
In rapporto alle forme di modellamento di versante, meritano 
evidenza gli orli di scarpata dei rilievi delle Serre Salentine, 
caratterizzati da dislivelli con le aree basali relativamente si-
gnificativi per un territorio complessivamente poco movimen-
tato. Queste modeste dorsali tabulari strette ed allungate, 
orientate in direzione NNW-SSE e NW-SE, raggiungono la 
quota massima di circa 200 metri s.l.m. 
L’assetto geomorfologico dell’area vede, dunque, la presen-
za di dorsali e depressioni, gli elementi caratterizzanti il terri-
torio delle Serre Salentine, ad est meno estese ed elevate, 
con bassopiani più ampi, che intersecano la costa.  
In particolare, sotto il profilo orografico, il territorio del PAE 
intercetta, in Località Le Fogge, la più settentrionale delle tre 
serie che caratterizzano il sistema dei bassi rilievi che si al-
lungano da nord-ovest a sud-est convergendo nel promonto-
rio di Leuca.  
Forme di modellamento di versante si riscontrano lungo tutta 
la fascia costiera rocciosa alta e lungo la falesia, come pure 
lungo i cigli delle Lama presso Gagliano del Capo. 
Si segnala la presenza di un cospicuo numero di grotte co-
stiere afferenti al grandioso sistema di grotte emerse, som-
merse e semisommerse di natura carsica e di notevole inte-
resse paleoetnologico, peculiare tanto per vastità e varietà 
delle cavità, quanto per la biodiversità vegetazionale e fauni-
stica, che caratterizza l’intero ambito. 
In particolare, le grotte ricadenti nell’area di vincolo, da nord 
a sud, sono le seguenti:e 

 Grotta Mizar; 
 Grotta Le Prazziche di sopra; 
 Grotta Le Prazziche di sotto; 
 Grotta Grande di Ciolo, o Rutta Rane, o Bocca del 

Pozzo, o Ucca U’ Puzzu; 
 Grotta Galategghiu; 
 Grotta dei Libri; 

 
- Alterazione e compromis-

sione dei profili morfologici; 
- erosione costiera; 
- artificializzazione della co-

sta; 
- occupazione antropica del-

le principali linee di deflus-
so delle acque; 

- interventi di regimazione 
dei flussi e artificializzazio-
ne di alcuni tratti, che han-
no alterato i profili e le di-
namiche idrauliche ed eco-
logiche del reticolo idrogra-
fico; 

- rischio idrogeologico dovu-
to a fenomeni quali crolli, 
distacchi, ribaltamenti dalle 
pareti di roccia, crolli di 
grotte e cavità costiere, 
come all’ingresso della ca-
vità marina di origine carsi-
ca denominata Grotta di 
Punta Verdusella (Grotta 
Inargentata), dove sono 
evidenti gli effetti destabi-
lizzati connessi all’azione 
marina, con il crollo di un 
blocco roccioso all’ingresso 
della grotta; 

- pressione antropica e ur-
banizzazione, legata anche 
al fenomeno del diffondersi 
di seconde case; 

- stabilizzazione e perma-
nenza in tutto l’arco 
dell’anno delle attrezzature 
stagionali a servizio della 
balneazione; 

- consumo e trasformazione 
di suolo per potenziamento 
delle infrastrutture viarie 
esistenti (S.S. 16 e 
S.S.275); 

- eccessivo consumo di suo-

 
- In alcuni tratti del litorale si rilevano 

fenomeni quali: crolli, distacchi, ri-
baltamenti dalle pareti in roccia, 
crolli di grotte e cavità costiere. 

- Si riscontra una scarsa protezione 
degli ambienti carsici. 

- Si assiste a una crescente criticità 
legata alla scarsa attenzione per la 
sicurezza idrogeologica e per la 
salubrità dell’attività umana in rela-
zione alle capacità di carico del si-
stema ambientale. 

- L’erosione costiera è aggravata 
dall’attività edilizia recente e dalla 
costruzione di nuove strutture bal-
neari ricettive (in particolare presso 
Marina di Novaglie) che compro-
mette l’integrità della costa e dei 
sistemi ambientali di afferenza. Il 
sovrautilizzo delle spiagge e 
l’insediamento di campeggi (so-
prattutto lungo la direttrice Gaglia-
no del Capo – Leuca) alterano for-
temente la vegetazione costiera e 
sub costiera con forme di induri-
mento del suolo.  

- Progressivo consumo di suolo per 
proliferazione di edilizia abitativa 
(seconde case) a discapito della 
connotazione naturale della costa, 
in particolare in Località Marina di 
Novaglie. 

- L’utilizzo del litorale roccioso per la 
balneazione comporta la cementifi-
cazione di alcuni tratti per la realiz-
zazione di spianate, con la conse-
guente alterazione dell’assetto 
morfologico del litorale. 

- Gli interventi di potenziamento del-
le infrastrutture viarie esistenti 
(S.S. 16 e S.S.275), comportano 
consumo e trasformazione di suo-
lo. 

- La diffusione di impianti per la pro-
duzione di energie rinnovabili sen-



 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale – Regione Puglia 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico - PAE0052 
Ambito n.11 – Salento delle serre 

Figura n.11.2 – Serre orientali 
 

 

 

 

4 

 Grotta Inargentata, o Grotta di Punta Verdusella, o 
Grotta della Sorgente; 

 Grotte di Verdusella; 
 Grotta delle Vore o Grotta Azzurra; 
 Grotta di Purraru, o Grotta di Porrano, o di Burraro, 

o di Burraco; 
 Grotta del Canale di Terrarico, o Grotta del Canale 

delle Vore, o Grotta della Valle di Terrarico; 
 Grotte di Terrarico; 
 Pesco Del Diavolo, o Ruttedda, o Grotta dell’Acqua. 

 

lo per attività di produzione 
di energia da fonti rinnova-
bili (impianti fotovoltaici ed 
eolici). 

 

za alcuna programmazione ed at-
tenzione per i valori paesaggistici 
dell’area produce un forte impatto 
visivo e paesaggistico. 
 

 



 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale – Regione Puglia 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico - PAE0052 
Ambito n.11 – Salento delle serre 

Figura n.11.2 – Serre orientali 
 

 

 

 

5 

 

 
Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio 
Dinamiche di trasformazione  

(in atto o previste) 

alla data di istituzio-
ne del vincolo 

(evidenziati nella descri-
zione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Lecce e presso 
l’Archivio Fotografico della So-

printendenza BSA) 

B2. Struttura ecosistemico e ambientale  

Componenti botanico – vegetazionali 
 

Nell’area sono presenti, quali componenti botanico - vegeta-
zionali, i seguenti beni paesaggistici, individuati dal PPTR: 

 Boschi (art. 142, comma 1, lett. g, del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del 
Codice): 

 Area di rispetto dei boschi 

 Prati e pascoli naturali 

 Formazioni arbustive in evoluzione naturale 

 
In merito alla struttura 
ecosistemica e ambienta-
le, il D.M. segnala esclusi-
vamente le macchie verdi 
e le essenze locali. 
All’interno dell’area del 
PAE sono, inoltre, presenti 
altri alementi di valore del-
le componenti botanico – 
vegetazionali. 
 

 
Boschi - Area di rispetto dei boschi - Prati e pascoli natu-
rali - Formazioni arbustive in evoluzione naturale 
Il paesaggio è caratterizzato a tratti da rigogliosa vegeta-
zione, in un mosaico ambientale in cui si alternano mac-
chia mediterranea e pseudo steppe mediterranee. 
Tutta la costa è percorsa con continuità da fitta macchia 
mediterranea (vegetazione a prevalenza sclerofilla), che 
si inoltra nell'entroterra in corrispondenza della Località Le 
Fogge e, in misura minore, presso la Masseria Fioranti e 
verso il Capo di Santa Maria di Leuca (Punta Meliso).  
Vi è, inoltre, un'area isolata di bosco di latifoglie, di ridotta 
estensione, presso la Masseria Bitonti, e un'altra presso 
la Masseria Parica. 
La aree a boschi e macchie sono dotate di fasce di rispet-
to della profondità di 100 metri. 
Numerosissime e diffuse omogeneamente nel territorio, le 
aree a pascolo naturale, le più estese site a est dell'abita-
to di Gagliano del Capo, in Località Masseria Cucuruzzi, 
Masseria Lama, Masseria Paduli, la Marsignana, Viglia. 
Formazioni arbustive di notevole estensione bordano con 
continuità il litorale da nord della Località Masseria Cucu-
ruzzi, fino a Punta Meliso, per una fascia approssimati-
vamente compresa fra il tracciato della Strada Provinciale 
358 e il mare. 
Il PPTR valuta la rilevanza ecologica dello spazio rurale 
attribuendo Valenza Ecologica alta alla zona costiera dei 
calcari di Castro e Melissano, con pendenze da moderate 
ad elevate. L’uso del suolo è ad oliveti e a macchia medi-
terranea.  
La Valenza Ecologica è medio-alta per tutto il territorio 
delle ampie e pianeggianti superfici retrostanti i calcari di 
Castro e Melissano, con uso del suolo ad oliveto.  
La Valenza Ecologica è medio-bassa per tutto il restante 
territorio: le "Serre" salentine di origine tettonica (alti strut-
turali), a forma allungata in direzione NW-SE, con uso del 
suolo ad oliveti, le superfici pianeggianti o depresse sotto-
stanti le Serre a ridosso delle faglie con locali ristagni di 
acqua dove l’uso del suolo è a seminativi, colture indu-
striali ed oliveti, e le superfici comprese tra le Serre, rac-
cordate a queste, con uso del suolo a seminativi e colture 
industriali, secondariamente a oliveti e vigneti. 
 
 
 

 
Le fonti documentali conservate 
negli archivi delle Soprintenden-
ze BAP di Lecce e presso 
l’Archivio Fotografico della So-
printendenza BSA non consen-
tono il confronto tra lo stato at-
tuale dell'area vincolata e le sue 
condizioni alla data di istituzione 
del vincolo. 
 

 
- Alterazione della vegetazio-

ne costiera e subcostiera, 
diradamento della macchia 
e dei boschi, alterazione 
delle superfici coperte con 
specie arbustive; 

- incendi boschivi; 
- pressione antropica e urba-

nizzazione con conseguen-
te riduzione della copertura 
vegetazionale; 

- stabilizzazione e perma-
nenza in tutto l’arco 
dell’anno delle attrezzature 
stagionali a servizio della 
balneazione; 

- introduzione di specie vege-
tali alloctone a discapito del-
le specie autoctone; 

- consumo e trasformazione 
di suolo per potenziamento 
delle infrastrutture viarie 
esistenti (S.S. 16 e 
S.S.275); 

- eccessivo consumo di suolo 
per attività di produzione di 
energia da fonti rinnovabili 
(impianti fotovoltaici ed eoli-
ci). 
 

- L’espansione edilizia, spesso sorta 
da fenomeni di abusivismo, connes-
sa alla valorizzazione turistica esclu-
sivamente balneare stagionale del 
tratto costiero e alla presenza di 
strutture ricettive avulse dal territorio 
e dal paesaggio circostante, ha scar-
sissima integrazione con il patrimo-
nio naturale locale. Il sovrautilizzo 
del litorale per la fruizione turistica al-
tera fortemente la vegetazione co-
stiera e subcostiera con forme di in-
durimento del suolo, diradamento dei 
boschi e delle macchie.  

- Progressivo consumo di suolo per 
attività di urbanizzazione o produttive 
a discapito della copertura vegeta-
zionale. 

- Progressiva integrazione e/o sostitu-
zione delle specie vegetali autoctone 
con essenze alloctone. 

- L’utilizzo del litorale roccioso per la 
balneazione comporta la cementifi-
cazione di alcuni tratti per la realiz-
zazione di spianate, con la conse-
guente alterazione dell’assetto mor-
fologico del litorale. 

- Gli interventi di potenziamento delle 
infrastrutture viarie esistenti (S.S. 16 
e S.S.275), comportano consumo e 
trasformazione di suolo. 

- La diffusione di impianti per la pro-
duzione di energie rinnovabili senza 
alcuna programmazione ed attenzio-
ne per i valori paesaggistici dell’area 
produce un forte impatto visivo e 
paesaggistico. 
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Componenti delle aree protette 

e dei siti naturalistici 
 

Nell’area sono presenti, quali componenti delle aree protette e 
dei siti naturalistici, i seguenti beni paesaggistici individuati dal 
PPTR : 

 Parchi e riserve (art. 142, comma 1, lett. f. del Codice) 
 

e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del 
Codice): 

 Siti di rilevanza naturalistica 

 Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo non è espressa-
mente indicato alcun ele-
mento di valore riconduci-
bile a tale componente. 
Nell’area sono comunque 
presenti componenti delle 
aree protette e dei siti na-
turalistici.  

 
Parchi e riserve – Siti di rilevanza naturalistica - Area di 
rispetto dei parchi e delle riserve regionali 
La valenza ecologica della zona (che il PPTR classifica da 
alta a medio-bassa), è rappresentata nelle cartografie e 
nei data base del sistema delle aree protette e della Rete 
Natura 2000 che sono state alla base del Progetto della 
Rete Ecologica Regionale.  
L’area di vincolo rientra nella perimetrazione del Parco 
Naturale Regionale Costa Otranto-Santa Maria di Leuca e 
Bosco di Tricase (L.R. 30 del 26.10.2006). 
Il Parco si estende su una superficie di 3227 ettari e, con 
circa 57 km lungo la costa orientale Salentina, rappresen-
ta il più grande tra i parchi regionali istituiti nella provincia 
di Lecce. I comuni che ne fanno parte sono 12 (oltre a 
Castrignano del Capo: Alessano, Andrano, Castro, Cor-
sano, Diso, Gagliano del Capo, Ortelle, Otranto, Santa 
Cesarea Terme, Tiggiano e Tricase). Comprende alcune 
delle località turistiche più rinomate del Salento, da Santa 
Maria di Leuca, al faro di Punta Palascìa ad Otranto. Il 
Parco racchiude un patrimonio architettonico, culturale e 
ambientale di grandissimo pregio: alla presenza di falesie 
e prati aridi, si affiancano i resti delle civiltà paleolitiche e 
neolitiche e alle testimonianze della civiltà rurale quali: 
pajare, masserie fortificate, torri, ville nobiliari. I percorsi di 
attraversamento si strutturano sulla strada litoranea a 
strapiombo sul mare lungo tutta la fascia costiera e sui 
sentieri delimitati dai muretti a secco, le “vie del sale”, e i 
canaloni trasversali alla linea di costa. L’habitat rupestre si 
presenta particolarmente esteso con una notevole con-
centrazione di endemismi botanici: il Garofanino Salenti-
no, il Fiordaliso di Leuca, il Fiordaliso Nobile, e il Veccia di 
Giacomini, etc. Da un punto di vista faunistico, da segna-
lare sono la migrazione durante il passo primaverile e 
l’osservazione delle specie rapaci, quali il gheppio, la 
poiana, il falco pellegrino, ma anche la fauna “nascosta”, 
l'ecosistema dei chirotteri e le presenze di fauna acquati-
ca negli ambienti bui e più interni delle principali grotte 
sommerse e semisommerse.  
Nell’area sottoposta a tutela paesaggistica ricade parte 
del SIC Costa Otranto e Santa Maria di Leuca (codice 

IT9150002 data di compilazione della scheda 06/1995, 
data di proposta del SIC: 06/1995 - D.M. Ambiente del 
3/4/2000 G.U.95 del 22/04/2000). 
Il Sito di Importanza Comunitaria (regione biogeografica 
mediterranea, estensione 37km, altezza minima 0m, al-
tezza massima 128m) si caratterizza per il grande valore 
paesaggistico dovuto alle falesie rocciose di calcare cre-
tacico, a strapiombo sul mare. La particolare esposizione 
a sud-est risente della influenza dei venti di scirocco, cari-
chi di umidità, che conferiscono al sito particolari condi-
zioni microclimatiche di tipo caldo umido. Il Sito ha grande 
importanza per la presenza di specie endemiche e tran-
sadriatiche. Vi sono pavimenti di alghe incrostanti e di ga-
righe di Euphorbia spinosa. Si segnala, inoltre, da un pun-
to di vista faunistico, presenza di mammiferi, uccelli, rettili 
e anfibi. 
Gli habitat sono molteplici: scogliere con vegetazione del-
le coste mediterranee (con Limonio endemico), formazioni 
ad Euphorbia dendroides, percorsi substeppici di grami-
nee e piante annue (Thero-brachypodietea), habitat 
quest’ultimo definito prioritario ai sensi della Direttiva 

 
- Forte espansione del turi-

smo balneare stagionale; 
- erosione della costa; 
- cementificazione delle sco-

gliere per realizzare gli ac-
cessi al mare; 

- stabilizzazione e perma-
nenza in tutto l’arco 
dell’anno delle attrezzature 
stagionali a servizio della 
balneazione; 

- alterazione del paesaggio 
carsico; 

- alterazione della vegetazio-
ne costiera e subcostiera, 
diradamento della macchia 
e dei boschi, alterazione 
delle superfici coperte con 
specie arbustive; 

- incendi boschivi; 
- pressione antropica e urba-

nizzazione con conseguen-
te riduzione della copertura 
vegetazionale; 

- introduzione di specie vege-
tali alloctone a discapito del-
le specie autoctone; 

- consumo e trasformazione 
di suolo per potenziamento 
delle infrastrutture viarie 
esistenti (S.S. 16 e 
S.S.275); 

- eccessivo consumo di suolo 
per attività di produzione di 
energia da fonti rinnovabili 
(impianti fotovoltaici ed eoli-
ci). 
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92/43/CEE, poiché  in pericolo di estinzione, per la cui 
conservazione l'Unione Europea si assume una particola-
re responsabilità, grotte non ancora sfruttate a livello turi-
stico, foreste di Quercus macrolepis, versanti calcarei del-
la Grecia mediterranea, foreste di Olea e Ceratonia, grotte 
marine sommerse o semisommerse. 
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Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio 
Dinamiche di trasformazione  

(in atto o previste) 

Alla data di istituzio-
ne del vincolo 

(evidenziati nella descri-
zione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Lecce e presso 
l’Archivio Fotografico della So-

printendenza BSA) 

B3. Struttura antropica e storico-culturale  

Componenti culturali e insediative: 

 
Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediati-
ve, i seguenti beni paesaggistici: 

 Immobili e aree di notevole interesse pubblico (art. 36 
del Codice) 

 Zone gravate da usi civici (art 142, comma 1, lett. h, del 
Codice) 

 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del 
Codice): 

 Testimonianze della stratificazione insediativa 

 Area di rispetto delle componenti culturali insediative 
 
 
 

 

 
Il decreto di vincolo riporta 
esplicitamente la presenza 
‘di antichi resti preistorici e 
monumentali e dei caratte-
ristici trulli’. 
Il PPTR individua comun-
que ulteriori elementi di 
valore delle componenti 
culturali e insediative.  

 

 
Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
Il PAE si sovrappone ad altri vincoli paesaggistici: 
- PAE0040 (Comune di Alessano - DICHIARAZIONE 

DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DELLA 
ZONA COSTIERA E DI PARTE DEL TERRITORIO 
DEL COMUNE DI ALESSANO – D.M. 25-09-1970 e 
G.U. n. 67 del 16-03-1971); 

- PAE0047 (Comune di Castrignano del Capo– DI-
CHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUB-
BLICO DI UNA ZONA IN COMUNE DI CASTRI-
GNANO DEL CAPO - D.M. 30-12-1977 e G.U. n. 58 
del 28-02-1978); 

- PAE0048 (Comune di Castrignano del Capo– DI-
CHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUB-
BLICO DELLA ZONA DI S. MARIA DI LEUCA NEL 
COMUNE DI CASTRIGNANO DEL CAPO (LECCE) - 
D.M. 14-04-1967 e G.U. n. 117 del 11-05-1967); 

- PAE0135 (INTEGRAZIONE DI DICHIARAZIONI DI 
NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO RIGUARDAN-
TE IL TRATTO DI COSTA ADRIATICA E IONICA 
DAL LIMITE SUD DELL'ABITATO DI OTRANTO 
(MARE ADRIATICO) AL CONFINE CON LA PRO-
VINCIA DI TARANTO (PORTO CESAREO - MARE 
JONIO) – D.M. 01-08-1985 e G.U. n. 30 del 06-02-
1986). 

 
Zone gravate da usi civici 
All’interno dell’area sottoposta a tutela paesaggistica ri-
cadono 23 aree gravate da usi civici, situate fra la località 
di Novaglie e il territorio dello Scalo d'Ercole (Demanio 
Marittimo Universale di Gagliano del Capo), agli estremi 
nord e sud della fascia costiera inclusa nell'area di vinco-
lo. Tali aree appartengono ai territori dei comuni di Ales-
sano, Gagliano del Capo, Castrignano del Capo. 

 
Testimonianze della stratificazione insediativa e area di 
rispetto 
Il PPTR riporta nell'area del PAE, le seguenti testimonian-
ze della stratificazione insediativa: la Masseria Bitonti in 
Località La Marsignana, la Masseria Lama in Località 
Montelungo, il casale Casino San Domitri in Località Li 
Chiani, le ultime due segnalate come aree a rischio ar-
cheologico. 
All'estremo sud, l'area sottoposta a tutela paesaggistica 
interseca il vincolo di rispetto del Faro di Leuca. 

 
A partire dai materiali a disposi-
zione, non è stato possibile ef-
fettuare una valutazione dello 
stato di conservazione degli 
elementi di valore presenti 
nell’area. 

 
 

 

 
Paesaggio Rurale 

- abbandono delle colture 
tradizionali a favore delle 
colture ortofrutticole più 
redditizie; 

- progressiva semplificazio-
ne delle trame agrarie; 

- fenomeni di dispersione 
insediativa all’interno dei 
mosaici agricoli e della 
monocoltura dell'olivo, con 
conseguente compromis-
sione delle trame e del va-
lore agroambientale delle 
colture di qualità; 

- interruzione della continui-
tà di relazioni fra serre e 
mosaici agricoli circostan-
ti, dovuta ai fenomeni di 
urbanizzazione e realiz-
zazione di infrastrutture; 

- pressione antropica co-
stiera; 

- abbandono e progressivo 
deterioramento delle strut-
ture, dei manufatti e dei 
segni delle pratiche rurali 
tradizionali; 

- abbandono e progressivo 
deterioramento delle strut-
ture tradizionali per l'ap-
provvigionamento idrico; 

- alterazione e compromis-
sione dell’integrità dei ca-
ratteri, tipologici, morfolo-
gici, costruttivi, e funziona-
li dei manufatti e dei segni 
delle pratiche rurali tradi-
zionali attraverso fenome-
ni di trasformazione e ri-
funzionalizzazione per fi-
nalità ricettive con conse-
guente realizzazione di 
strutture di servizio corre-
late (area a parcheggio, 

 
Paesaggio Rurale 
- L’abbandono delle tecniche colturali 

tradizionali a favore di altre più reddi-
tizie comporta spesso un impoveri-
mento del paesaggio rurale.  

- Emergono il degrado e l’abbandono 
dei sistemi di ville, masserie, casini, 
pagghiare, muri a secco, testimoni 
delle relazioni tra città e contado e 
della pluralità delle forme 
dell’insediamento extraurbano nel 
Salento Meridionale. 

- La pressione insediativa degli inse-
diamenti lungo la costa si è intensifi-
cata nel tempo. 

- I centri presentano criticità nei loro 
margini verso lo spazio rurale: le 
forme tradizionali dell’insediamento 
compatto presentano ora fenomeni 
di smagliatura e di eccessivo con-
sumo di suolo.  

- I caratteri morfologici e architettonici 
dei centri urbani del Salento sud 
orientale si diluiscono nelle addizioni 
recenti, costituite da tessuti non coe-
renti e spesso di pessima qualità 
progettuale ed edilizia; le urbanizza-
zioni contemporanee non sembrano 
relazionarsi in alcun modo con il ter-
ritorio rurale circostante, provocan-
done uno svilimento eccessivo. La 
maglia fitta del mosaico agro-
pastorale è alterata dai fenomeni di 
urbanizzazione. 

- Si assiste alla tendenza alla saldatu-
ra delle reti dei centri abitati, con 
l’espansione dei tessuti e 
l’occupazione degli spazi aperti e in-
terclusi con la loro conseguente de-
gradazione. 

- Nell’interno, la maglia fitta del siste-
ma insediativo caratterizzato dal mi-
nuto policentrismo, rischia di tra-
sformarsi in una conurbazione, in 
particolare a causa delle urbanizza-
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Lungo la fascia costiera delimitata dall'area di vincolo, lo 
sviluppo turistico vanta una tradizione di lunga durata e 
ha arricchito di fastose e variopinte ville per la villeggiatu-
ra estiva fin de siècle il waterfront di Marina di Novaglie, 

costituendo un complesso architettonico di notevole valo-
re. 
 
Paesaggio Rurale 
Il paesaggio rurale è fortemente caratterizzato da un lato 
dalle formazioni geologiche denominate ‘Serre’ e dall’altro 
lato dalla struttura insediativa. 
Queste due macrostrutture che si dispongono idealmente 
come forme allungate in direzione nord sud, grossomodo 
parallele alle linee di costa, si alternano l’un l‘altra, carat-
terizzando fortemente gli assetti rurali che vi insistono. 
Tra questi due macro sistemi è possibile ritrovare diverse 
tipologie rurali, nelle quali rimane sempre la prevalenza o 
comunque la presenza dell’oliveto, spesso alternato al 
seminativo. 
Il seminativo e le altre colture permanenti, in particolare 
vigneto e frutteto, sono presenti in maniera lievemente 
minore e caratterizzano il mosaico agricolo, ma anche le 
tipologie colturali più prossime agli insediamenti, in ambito 
periurbano. 
La netta prevalenza dell’oliveto si ritrova declinata in varie 
tipologie. Prevalentemente sulla costa sono gli uliveti 
frammisti ai sistemi silvo-pastorali.   
L’immediato entroterra è connotato da un paesaggio rura-
le coltivato a seminativi, ulivo, in forma sempre minore a 
tabacco. 
Il morfotipo rurale del mosaico agro-silvo-pastorale qui si 
caratterizza per la combinazione tra colture arboree quali 
frutteti (fichi) e oliveti, e formazioni seminaturali (oleandro 
e pino). 
L’insediamento ha, inoltre, caratterizzato i versanti con 
numerosi terrazzamenti, necessari per le coltivazioni agri-
cole ad ulivo, con una fitta trama di muretti a secco che 
delimitano le proprietà e con ripari rurali in pietra quali 
pagghiare più o meno sparse, furnieddhi, chipuri e caliva-
ci, specchie, piccoli trulli.  

 

riduzione delle aree verdi, 
impermeabilizzazione di 
strade sterrate); 

- processi di saldatura dei 
centri abitati; 

- processi di densificazione 
insediativa lungo le pene-
tranti interno-costa; 

- pressione antropica e ur-
banizzazione, legata an-
che al fenomeno del dif-
fondersi di seconde case; 

- consumo e trasformazione 
di suolo per potenziamen-
to delle infrastrutture viarie 
esistenti (S.S. 16 e 
S.S.275); 

- eccessivo consumo di 
suolo per attività di produ-
zione di energia da fonti 
rinnovabili (impianti foto-
voltaici ed eolici). 

 

zioni lineari lungo le maggiori infra-
strutture stradali. 

- Si assiste all’indebolimento della 
leggibilità dell’armatura insediativa di 
lunga durata, a causa del peso e del-
la articolazione dei recenti interventi 
sul sistema infrastrutturale.  

- Progressivo consumo di suolo per 
proliferazione di edilizia abitativa 
(seconde case) a discapito della 
connotazione naturale della costa, in 
particolare in Località Marina di No-
vaglie. 

- Gli interventi di potenziamento delle 
infrastrutture viarie esistenti (S.S. 16 
e S.S.275), comportano consumo e 
trasformazione di suolo. 

- Si segnala la presenza di tessuto 
residenziale sparso e tessuto resi-
denziale nucleiforme, che si adden-
sano lungo la Strada Provinciale 
358, nonché di insediamenti indu-
striali/artigianali, ma anche strutture 
turistico-ricettive quali campeggi lun-
go la direttrice che collega Gagliano 
del Capo a Leuca. 

- La diffusione di impianti per la pro-
duzione di energie rinnovabili senza 
alcuna programmazione ed attenzio-
ne per i valori paesaggistici dell’area 
produce un forte impatto visivo e 
paesaggistico. 

 
 

 
 

Componenti dei valori percettivi 

 
Nell’area sono presenti quali componenti dei valori percepiti i 
seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del 
Codice): 

 Strade a valenza paesaggistica 

 Strade panoramiche 

 Coni visuali 

 
Elementi di valore  
dell’area, non descritti nel  
decreto di vincolo, sono le 
strade a valenza paesag-
gistica e le strade pano-
ramiche dalle quali è pos-
sibile godere di ‘un quadro 
panoramico di eccezionale 
importanza’. 

 
 

 
Strade panoramiche – Strade a valenza paesaggistica – 
Coni visuali 
Il PPTR individua tratti di strade panoramiche che, per la 
loro peculiare posizione orografica, presentano le condi-
zioni visuali per percepire aspetti significativi del territorio 
vincolato: la S.P.358LE e la S.S. 275 Santa Maria di Leu-
ca-Gagliano del Capo, nonché strade paesaggistiche, dal-
le quali è possibile cogliere la diversità, peculiarità e com-
plessità del paesaggio ricompreso nell’area di vincolo ed 
è possibile percepire panorami e scorci ravvicinati, quali la 
S.P.358LE e la viabilità afferente al sistema dei pendoli 
del Salento, che da Montesardo giunge alla costa. 
Si segnala, inoltre, la rete ferroviaria di valenza paesaggi-
stica delle Ferrovie del Sud Est, con la linea Novoli-
Gagliano del Capo. 
Benché il PPTR non ne rilevi, nell’area del PAE si riscon-
tra la presenza di punti panoramici potenziali, ossia siti 
posti in posizioni orografiche strategiche, accessibili al 
pubblico,da cui si gode di visuali panoramiche su paesag-
gi, luoghi o elementi di pregio, naturali o antropici, in parti-

 
- Erosione costiera; 
- crolli, distacchi, ribaltamenti 

delle pareti rocciose, crolli di 
grotte e cavità costiere; 

- artificializzazione della co-
sta; 

- stabilizzazione e perma-
nenza in tutto l’arco 
dell’anno delle attrezzature 
stagionali a servizio della 
balneazione; 

- urbanizzazione dei litorali; 
- alterazione della vegetazio-

ne costiera e subcostiera, 
diradamento della macchia 
e dei boschi, alterazione 
delle superfici coperte con 
specie arbustive; 

- incendi boschivi; 
- pressione antropica e con-

 
- L’erosione costiera è aggravata 

dall’attività edilizia recente e dalla 
costruzione di nuove strutture bal-
neari ricettive (in particolare presso 
Marina di Novaglie) che compromet-
te l’integrità della costa e dei sistemi 
ambientali di afferenza. Il sovrautiliz-
zo delle spiagge e l’insediamento di 
campeggi (soprattutto lungo la diret-
trice Gagliano del Capo – Leuca) al-
terano fortemente la vegetazione co-
stiera e subcostiera con forme di in-
durimento del suolo.  

- Il litorale è a tratti interessato da fe-
nomeni quali: crolli, distacchi, ribal-
tamenti dalle pareti in roccia, crolli di 
grotte e cavità costiere. 

- Negli ultimi anni, i trend di crescita 
dell’espansione turistica balneare 
hanno contribuito ad alterare 
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colare lungo il sistema dei versanti costieri. 
Infine, l’area di vincolo, nella sua parte meridionale, ricade 
entro il raggio del cono visuale Santa Maria di Leuca San-
tuario de Finibus Terrae. 

seguente riduzione della 
copertura vegetazionale; 

- introduzione di specie vege-
tali alloctone a discapito del-
le specie autoctone; 

- riduzione e frammentazione 
della copertura erbacea, ar-
bustiva e arborea; 

- abbandono e progressivo 
deterioramento delle struttu-
re tradizionali per l'approv-
vigionamento idrico; 

- abbandono e progressivo 
deterioramento delle struttu-
re, dei manufatti e dei segni 
delle pratiche rurali tradizio-
nali; 

- alterazione e compromis-
sione dell’integrità dei carat-
teri, tipologici, morfologici, 
costruttivi, e funzionali dei 
manufatti e dei segni delle 
pratiche rurali tradizionali at-
traverso fenomeni di tra-
sformazione e rifunzionaliz-
zazione per finalità ricettive 
con conseguente realizza-
zione di strutture di servizio 
correlate (area a parcheg-
gio, riduzione delle aree 
verdi, impermeabilizzazione 
di strade sterrate); 

- consumo e trasformazione 
di suolo per potenziamento 
delle infrastrutture viarie 
esistenti (S.S. 16 e 
S.S.275); 

- la diffusione, la pervasività 
e il notevole impatto visivo 
degli impianti per le attività 
di produzione di energia da 
fonti rinnovabili (fotovoltaici 
ed eolici) interferiscono pe-
santemente con la perce-
zione del paesaggio. 

 

l’assetto della copertura vegetazio-
nale costiera e sub costiera con for-
me di indurimento del suolo, dirada-
mento delle pinete e delle macchie.  

- E’ in atto una sempre più massiccia 
trasformazione delle dinamiche col-
turali, da tradizionali ad intensive a 
maggiore redditività. 

- L’utilizzo del litorale roccioso per la 
balneazione comporta la cementifi-
cazione di alcuni tratti per la realiz-
zazione di spianate, con la conse-
guente alterazione dell’assetto mor-
fologico del litorale. 

- Progressivo consumo di suolo per 
proliferazione di edilizia abitativa 
(seconde case) a discapito della 
connotazione naturale della costa, in 
particolare in Località Marina di No-
vaglie. 

- Progressiva integrazione e/o sostitu-
zione delle specie vegetali autoctone 
con essenze alloctone. 

- Gli interventi di potenziamento delle 
infrastrutture viarie esistenti (S.S. 16 
e S.S.275), comportano consumo e 
trasformazione di suolo. 

- Diffusione di impianti per la produ-
zione di energie rinnovabili senza al-
cuna programmazione ed attenzione 
per i valori paesaggistici dell’area, 
che produce un forte impatto visivo e 
paesaggistico. 
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C) OBIETTIVI, INDIRIZZI, DIRETTIVE E PRESCRIZIONI PER LA CONSERVAZIONE DEI VALORI PAESAGGISTICI. DISCIPLINA D’USO DEL VINCOLO PAESAGGISTICO 
 

 

NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i 
soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

Salvaguardare gli equilibri idrici dei bacini carsici endoreici al fine di garantire la ricarica 
della falda idrica sotterranea e preservarne la qualità 

Individuano e valorizzano naturalisticamente le aree di recapito finale di bacino endoreico 

1.1 
Progettare una strategia regionale dell’acqua intersettoriale, integrata e a valenza pae-
saggistica 

Individuano e tutelano le manifestazioni carsiche epigee e ipogee 

1.3 Progettare il riequilibrio idrogeologico e la salvaguardia idraulica dei bacini idrografici Prevedono misure atte ad impedire l’impermeabilizzazione dei suoli privilegiando l’uso agri-
colo estensivo, e a contrastare l’artificializzazione dei recapiti finali e il loro uso improprio 
come ricettori delle acque reflue urbane 

1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura meno idroesigente 

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

Garantire l’efficienza del reticolo idrografico drenante dei corsi d’acqua 

Assicurano adeguati interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del reticolo idro-
grafico finalizzati a incrementarne la funzionalità idraulica 

Assicurano la continuità idraulica impedendo l’occupazione delle aree di deflusso anche 
periodico delle acque 

1.3 Progettare il riequilibrio idrogeologico e la salvaguardia idraulica dei bacini idrografici 

Riducono l’artificializzazione dei corsi d’acqua 

Realizzano le opere di difesa del suolo e di contenimento dei fenomeni di esondazione a 
basso impatto ambientale ricorrendo a tecniche di ingegneria naturalistica 

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

Promuovere tecniche tradizionali e innovative per l’uso efficiente e sostenibile della risor-
sa idrica 

Individuano i manufatti in pietra legati alla gestione tradizionale della risorsa idrica (cisterne, 
pozzi, canali) al fine di garantirne la tutela e la funzionalità 

Incentivano il recupero delle tradizionali tecniche di aridocoltura, di raccolta dell’acqua pio-
vana e riuso delle acque 

1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura meno idroesigente 

Incentivano un’agricoltura costiera multifunzionale a basso impatto sulla qualità idrologica 
degli acquiferi e poco idroesigente 

Incentivano nelle nuove urbanizzazioni la realizzazione di cisterne di raccolta dell’acqua 
piovana, della relativa rete di distribuzione e dei conseguenti punti di presa per il successi-
vo utilizzo nella rete duale 

1.5 Innovare in senso ecologico il ciclo locale dell’acqua Limitano i prelievi idrici in aree sensibili ai fenomeni di salinizzazione 

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

Tutelare gli equilibri morfodinamici degli ambienti costieri dai fenomeni erosivi 

Individuano cartograficamente le sorgenti carsiche e le foci fluviali da tutelare e 
rinaturalizzazione anche attraverso l’istituzione di aree naturali protette 

9 
Riqualificare, valorizzare e riprogettare i paesaggi costieri della 
Puglia Prevedono una specifica valutazione della compatibilità delle nuove costruzioni in rapporto 

alle dinamiche geomorfologiche e meteo marine 

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

Salvaguardare le falesie costiere da interventi di artificializzazione e occupazione 

Tutelano le falesie costiere anche attraverso l’istituzione di aree naturali protette 

9 
Riqualificare, valorizzare e riprogettare i paesaggi costieri della 
Puglia 

Favoriscono l’uso di tecniche a basso impatto ambientale e tali da non alterare gli equilibri 
sedimentologici litoranei negli interventi per il contenimento delle forme di erosione costiera 
e di dissesto della falesia 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i 
soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

9.2 Il mare come grande parco pubblico della Puglia 
Prevedono misure atte a impedire l’occupazione antropica delle falesie, per limitare il  ri-
schio indotto dall’instabilità dei costoni rocciosi 

9 
Riqualificare, valorizzare e riprogettare i paesaggi costieri della 
Puglia Tutelare le aree demaniali costiere dagli usi incongrui e dall’abusivismo 

Promuovono la diffusione della conoscenza del paesaggio delle aree demaniali costiere al 
fine di incrementare la consapevolezza sociale dei suoi valori e di limitarne le alterazioni 

9.2 Il mare come grande parco pubblico della Puglia 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i 
soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  tra-
sformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché 
i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 

Salvaguardare e migliorare la funzionalità ecologica 

Approfondiscono il livello di conoscenza delle componenti della Rete ecologica della biodi-
versità e ne definiscono specificazioni progettuali e normative al fine della sua implemen-
tazione 

2.2 Aumentare la connettività e la biodiversità del sistema ambientale regionale 
Incentivano la realizzazione del Progetto territoriale per il paesaggio regionale Rete ecolo-
gica polivalente 

2.7 
Migliorare la connettività complessiva del sistema attribuendo funzioni di progetto a 
tutto il territorio regionale, riducendo processi di frammentazione del territorio e au-
mentando i livelli di biodiversità del mosaico paesistico regionale 

Evitano trasformazioni che compromettano la funzionalità della rete ecologica per la Biodi-
versità 

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 

Valorizzare o ripristinare la funzionalità ecologica dei corsi d’acqua temporanei salentini 

Individuano anche cartograficamente le aree di pertinenza fluviale ai fini di una riconnes-
sione e rinaturalizzazione attraverso tecniche di ingegneria naturalistica 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 

2.3 

Riqualificare i corsi d’acqua (fiumi, torrenti, lame) come corridoi ecologici multifunzio-
nali della rete fra l’interno, le pianure e il mare; recuperandone la qualità, promuoven-
do la rinaturazione delle fasce di pertinenza e quindi il ripristino della capacità di par-
ziale autodepurazione 

Prevedono misure atte ad impedire l’occupazione o l’artificializzazione della foce dei corsi 
d’acqua 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 

Tutelare gli ambienti occupati da formazioni naturali e seminaturali 

Incentivano l’estensione, il miglioramento e la corretta gestione delle superfici a pascolo 
roccioso 

Prevedono misure atte a tutelare la conservazione dei lembi di naturalità costituiti da bo-
schi, cespuglietti e arbusteti 

2.4 
Elevare il gradiente ecologico degli ecosistemi a “naturalità diffusa” delle matrici agri-
cole tradizionali (in particolare oliveto, vigneto, frutteto) come rete ecologica minore 
(qualità ecologica delle colture, siepi, muretti a secco, piantate, ecc) 

Prevedono misure atte a conservare e valorizzare gli elementi della rete ecologica minore 
dell’agropaesaggio quali muretti a secco, siepi, filari 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI DEI PAESAGGI RURALI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevan-
te  trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i 
soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

Salvaguardare l’integrità delle trame e dei mosaici colturali dei territori rurali di interesse 
paesaggistico che caratterizzano l’ambito, con particolare riguardo a (i) i paesaggi 
dell’oliveto delle serre, (ii) i paesaggi del mosaico costituito dalla consociazione tra vi-
gneto, oliveto, seminativo e pascolo roccioso tipico delle serre orientali 

Riconoscono e perimetrano nei propri strumenti di pianificazione, i paesaggi rurali descritti 
e individuano gli elementi costitutivi al fine di tutelarne l’integrità, con particolare riferimento 
alle opere di rilevante trasformazione territoriale, quali i fotovoltaici al suolo che occupano 
grandi superfici 

Incentivano la conservazione dei beni diffusi del paesaggio rurale quali le architetture mino-
ri in pietra e i muretti a secco 

Incentivano le produzioni tipiche e le cultivar storiche presenti 

4.1 
Evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali storici; reinterpretare la comples-
sità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e ridefinire le 
potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche, produttive e identitarie 

Prevedono strumenti di valutazione e di controllo del corretto inserimento nel paesaggio 
rurale dei progetti infrastrutturali, nel rispetto della giacitura della maglia agricola caratteriz-
zante, e della continuità dei tracciati dell’infrastrutturazione antica 

Limitano ogni ulteriore edificazione nel territorio rurale che non sia finalizzata a manufatti 
destinati alle attività agricole 

5 Valorizzare il patrimonio identitario-culturale-insediativo 

Tutelare e promuovere il recupero della fitta rete di beni diffusi e delle emergenze archi-
tettoniche  nel loro contesto 

Individuano anche cartograficamente i manufatti edilizi tradizionali del paesaggio rurale (vil-
le, masserie, limitoni e parieti grossi per segnare i confini di antichi possedimenti feudali; 
“spase” e “lettiere” per essiccare i fichi; “lamie” e “paiare” come ripari temporanei o depositi 
per attrezzi; neviere per ghiaccio, apiari per miele e cera, aie per il grano, trappeti, forni per 
il pane, palmenti per il vino, torri colombaie e giardini chiusi per l’allevamento di colombi e 
la coltivazione di frutta) e in genere i manufatti in pietra a secco, inclusi i muri di partitura 
delle proprietà, al fine di garantirne la tutela 

5.1 
Fornire perimetrazioni certe e georeferenziare a tutti i beni culturali e paesaggistici censi-
ti 

5.5 
Promuovere il recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a sec-
co 

Promuovono azioni di salvaguardia e tutela dell’integrità dei caratteri morfologici e funziona-
li dell’edilizia rurale con particolare riguardo alla leggibilità del rapporto originario tra i manu-
fatti e la rispettiva area di pertinenza 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

Tutelare e valorizzare le aree agricole residuali della costa al fine di conservare dei var-
chi all’interno della fascia urbanizzata 

Riconoscono e individuano, anche cartograficamente, le aree agricole residuali lungo le 
coste al fine di preservarle da nuove edificazioni 

9 Riqualificare, valorizzare e riprogettare i paesaggi costieri 

9.1 
Non perdere il ritmo: salvaguardare l’alternanza storica di spazi inedificati ed edificati 
lungo la costa pugliese 

Incentivano l’adozione di misure agroambientali all’interno delle aree agricole residuali 
al fine di garantirne la conservazione 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

Valorizzare la funzione produttiva delle aree agricole periurbane 

Individuano e valorizzano il patrimonio rurale e monumentale presente nelle aree periurba-
ne inserendolo come potenziale delle aree periferiche e integrandolo alle attività urbane 

Incentivano la multifunzionalità delle aree agricole periurbane previste dal Progetto terri-
toriale per il paesaggio regionale “Patto città-campagna” 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Limitano la proliferazione dell’insediamento nelle aree rurali 5.7 Denotare e riqualificare i beni culturali e paesaggistici inglobati nelle urbanizzazioni re-
centi come nodi di qualificazione della città contemporanea 

6 
Riqualificare i paesaggi degradati  delle urbanizzazioni contempo-
ranee 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI DEI PAESAGGI URBANI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante 
trasformazione territoriale: 

3 Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata 

Tutelare e valorizzare le specificità e i caratteri identitari dei centri storici e dei sistemi 
insediativi storici e il riconoscimento delle invarianti morfotipologiche urbane e territoriali 
così come descritti nella sezione B della scheda d’ambito ‘11_SALENTO DELLE SER-
RE’ del PPTR 

Prevedono la riqualificazione dei fronti urbani dei centri delle serre salentine con il mante-
nimento delle relazioni qualificanti (fisiche, ambientali, visive) tra insediamento e spazio ru-
rale storico 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 
Salvaguardano la mixité funzionale e sociale dei centri storici con particolare attenzione alla 
valorizzazione delle tradizioni produttive artigianali 

6 
Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contempo-
ranee 

Tutelano i manufatti storici e gli spazi aperti agricoli relittuali inglobati nei recenti processi di 
edificazione 

Salvaguardano i varchi inedificati lungo gli assi stradali  

Evitano la costruzione di nuove infrastrutture che alterino la struttura fortemente orizzontale 
e poco differenziata gerarchicamente della rete infrastrutturale salentina 

Evitano lo sfrangiamento a valle dei centri che si sviluppano lungo le serre, e prevedono 
eventuali espansioni urbane in coerenza con la struttura geomorfologica che li ha condizio-
nati storicamente 

Contrastano l’insorgenza di espansioni abitative in discontinuità con i tessuti urbani preesi-
stenti, e favoriscono progetti di recupero paesaggistico dei margini urbani 

Salvaguardano le relazioni visive e funzionali tra i centri allineati lungo le serre e le marine 
costiere corrispondenti, evitando trasformazioni territoriali (ad esempio nuove infrastrutture) 
che compromettano o alterino queste relazioni 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo Salvaguardare la riconoscibilità dei margini tra città e campagna Evitano la dispersione insediativa lungo le infrastrutture radiali in uscita dai centri urbani 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Valorizzare le relazioni tra costa e interno anche attraverso nuove forme di accoglienza 
turistica 

Valorizzano la serie di strade penetranti parallele interno-costa (pendoli) che collegano i 
centri insediativi maggiori, allineati nell’entroterra, con le marine costiere corrispondenti, e 
in generale i collegamenti  tra i centri costieri e i centri interni, al fine di integrare i vari set-
tori del turismo (balneare, d’arte, storico-culturale, naturalistico, rurale, enogastronomico) 
in coerenza con le indicazioni del Progetto territoriale per il paesaggio regionale del PPTR 
Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi territoriali per la fruizione dei beni 
patrimoniali 

8 Progettare la fruizione lenta dei paesaggi 

5.6 
Perimetrare le città storiche (antiche e moderne) come “siti” della carta dei beni culturali 
e attivarne progetti di riqualificazione degli spazi pubblici 

5.12 
Valorizzare i paesaggi storici dell’interno  sviluppandone e arricchendone le attività so-
cio economiche peculiari e promuovendo relazioni di reciprocità e complementarietà 
con i paesaggi costieri 

Promuovono la realizzazione di reti di alberghi diffusi, anche attraverso il recupero del pa-
trimonio edilizio rurale esistente (come masserie) 

5.13 
rivitalizzare le città storiche dell’interno, articolandone l’ospitalità con lo sviluppo di un 
turismo ambientale, culturale (ecomuseale) ed enogastronomico sovrastagionale Valorizzano la fitta rete di centri storici dell’entroterra e incoraggiano anche forme di ospi-

talità diffusa come alternativa alla realizzazione di seconde case 
9.3 Salvaguardare la diversità e varietà dei paesaggi costieri storici della Puglia 

6 
Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contempo-
ranee 

Potenziare le relazioni paesaggistiche, ambientali, funzionali tra città e campagna riqua-
lificando gli spazi aperti periurbani e interclusi (campagna del ristretto) 

Specificano, anche cartograficamente, gli spazi aperti interclusi dai tessuti edilizi urbani e 
gli spazi aperti periurbani 

6.3 
definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione, per migliorare la transizione tra il 
paesaggio urbano e quello della campagna aperta 

6.4 contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per Ridefiniscono i margini urbani attraverso il recupero della forma compiuta dei fronti urbani 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI DEI PAESAGGI URBANI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante 
trasformazione territoriale: 

contrastare il consumo di suolo verso lo spazio agricolo 

6.5 
limitare gli interventi di edificazione al territorio già compromesso dalle urbanizzazioni 
promuovendone la riqualificazione, la ricostruzione, e il recupero 

6.6 

individuare strategie articolate e differenziate per la riqualificazione delle urbanizzazioni 
periferiche dei diversi sistemi urbani tenendo conto dei differenti livelli di urbanizzazione, 
di sviluppo socioeconomico e di pressione insediativa, nonché delle criticità e delle mor-
fotipologie urbane e territoriali individuate 

Potenziano il rapporto ambientale, alimentare, fruitivo, ricreativo, fra città e campagna ai 
diversi livelli territoriali anche attraverso la realizzazione di parchi agricoli a carattere multi-
funzionale, in coerenza con quanto indicato dal Progetto territoriale per il paesaggio regio-
nale Patto città/campagna 

6.7 

riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi per elevare la qualità abitativa delle 
urbanizzazioni periferiche, per ristabilire un rapporto di scambio alimentare, ricreativo, 
igienico, fruitivo fra città e campagna a diversi livelli territoriali (greenbelt nei margini ur-
bani, parchi di cintura, forestazione periurbana, ecc) 

6.8 
potenziare la multifunzionalità delle aree agricole periurbane, migliorando le funzioni 
agricole di prossimità urbana con un progetto culturale ed economico innovativo 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

Tutelare e valorizzare il patrimonio di beni culturali nei contesti di valore agro-
ambientale 

Individuano, anche cartograficamente, e tutelano le testimonianze insediative della cultura 
idraulica legata al carsismo (come gli antichi manufatti per la captazione dell’acqua) 

 

5 
 

Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

5.5 
Promuovere il recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a 
secco 

6 
Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contempo-
ranee 

Promuovere e incentivare la riqualificazione ecologica, paesaggistica, urbana e architet-
tonica degli insediamenti costieri salentini a specializzazione turistico balneare, e in ge-
nere i tessuti edilizi a specializzazione turistica e ricettiva 

Promuovono la riqualificazione delle forme diffuse dell’insediamento costiero che hanno 
alterato lunghi litorali marini e pinete costiere e che hanno modificato le connotazioni locali 
dei centri salenti costieri e sub-costieri 

Salvaguardano e valorizzano anche a fini di fruizione costiera il sistema delle torri e dei fari  

Tutelano il sistema delle ville per villeggiatura estiva fin de siècle di Marina di Novaglie 

Promuovono il miglioramento dell’efficienza ecologica dei tessuti edilizi a specializzazione 
turistica e delle piattaforme residenziali-turistico-ricettive presenti lungo il litorale dell’ambito 

Salvaguardano i caratteri di naturalità della fascia costiera e riqualificano le aree edificate 
più critiche in prossimità della costa, caratterizzate dalla concentrazione di edilizia residen-
ziale estiva e dalla proliferazione di insediamenti turistici 

Individuano, anche cartograficamente, le urbanizzazioni paesaggisticamente improprie 
e abusive e ne mitigano gli impatti anche attraverso delocalizzazione tramite apposite 
modalità perequative 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI DEI PAESAGGI URBANI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante 
trasformazione territoriale: 

6 
Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contempo-
ranee 

Riqualificare le aree periferiche dei centri urbani dal punto di vista paesaggistico, ecolo-
gico, urbanistico edilizio ed energetico 

Promuovono interventi di rigenerazione urbana che puntino ad elevare la qualità ambien-
tale dei quartieri periferici attraverso: il risanamento del patrimonio edilizio e degli spazi 
pubblici, la riorganizzazione dell’assetto urbanistico , il risparmio dell’uso delle risorse na-
turali, in particolare del suolo, dell’energia e dell’acqua, il riuso delle aree dismesse, la pre-
visione di percorsi per la mobilità ciclabile e di aree pedonali, la ripermeabilizzazione del 
suolo urbano affidata alla diffusione di infrastrutture ecologiche 

Promuovono e incentivano per le nuove edificazioni  e per le ristrutturazioni l'uso di 
tecniche di bioarchitettura finalizzate al risparmio energetico 

6 
Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contempo-
ranee 

Riqualificare le aree produttive dal punto di vista paesaggistico, ecologico, urbanistico 
edilizio ed energetico 

Individuano, anche cartograficamente, le aree produttive da trasformare prioritariamente in 
APPEA (Aree Produttive Paesaggisticamente e Ecologicamente Attrezzate) secondo 
quanto delineato dalle Linee guida sulla progettazione e gestione di aree produttive 
paesisticamente e ecologicamente attrezzate 

11 
Definire standard di qualità territoriale e paesaggistica 
nell’insediamento, riqualificazione e riuso delle attività produttive e 
delle infrastrutture 

Promuovono la riqualificazione delle aree produttive e commerciali di tipo lineare attraverso 
progetti volti a ridurre l’impatto visivo, migliorare la qualità paesaggistica ed architettonica, 
rompere la continuità lineare dell’edificato e valorizzare il rapporto con le aree agricole 
contermini 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI VISIVO PERCETTIVE 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i 
soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

3 
Salvaguardare e Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lun-
ga durata. 

Salvaguardare e valorizzare le componenti delle figure territoriali dell’ambito descritte 
nella sezione B.2 della scheda d’ambito ‘11_SALENTO DELLE SERRE’ del PPTR, in 
coerenza con le relative Regole di riproducibilità (sezione B.2.3) 

Impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti residenziali turistici e 
produttivi, nuove infrastrutture, rimboschimenti, impianti tecnologici e di produzione 
energetica) che alterino o compromettano le componenti e le relazioni funzionali, storiche, 
visive, culturali, simboliche ed ecologiche che caratterizzano la struttura delle figure 
territoriali 

Individuano gli elementi detrattori che alterano o interferiscono con le componenti descritte 
nella sezione B.2 della scheda d’ambito ‘11_SALENTO DELLE SERRE’ del PPTR, 
compromettendo l’integrità e la coerenza delle relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, 
simboliche, ecologiche, e ne mitigano gli impatti 

3 
Salvaguardare e valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lun-
ga durata 

Salvaguardare e valorizzare gli orizzonti persistenti dell’ambito (come ad esempio le 
serre e gli orli di terrazzo), con particolare attenzione a quelli individuati dal PPTR (vedi 
sezione A.3.6 della scheda ‘11_SALENTO DELLE SERRE’ del PPTR) 

Individuano cartograficamente ulteriori orizzonti persistenti che rappresentino riferimenti 
visivi significativi nell’attraversamento dei paesaggi dell’ambito al fine di garantirne la tutela 

Impediscono le trasformazioni territoriali che alterino il profilo degli orizzonti persistenti o 
interferiscano con i quadri delle visuali panoramiche 

3 
Salvaguardare e valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lun-
ga durata 

Salvaguardare le visuali panoramiche di rilevante valore paesaggistico, caratterizzate 
da particolari valenze ambientali, naturalistiche e storico culturali, e da contesti rurali di 
particolare valore testimoniale 

Individuano cartograficamente le visuali di rilevante valore paesaggistico che caratterizzano 
l’identità dell’ambito, al fine di garantirne la tutela e la valorizzazione 

Impediscono le trasformazioni territoriali che interferiscano con i quadri delle visuali pano-
ramiche o comunque compromettano le particolari valenze ambientali storico culturali che 
le caratterizzano 

7 
Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Pu-
glia 

Valorizzare i grandi scenari e le visuali panoramiche come risorsa per la promozione, 
anche economica, dell’ambito, per la fruizione culturale-paesaggistica e l’aggregazione 
sociale 

Incentivano azioni di conoscenza e comunicazione, anche attraverso la produzione di spe-
cifiche rappresentazioni dei valori paesaggistici descritti nella sezione B.2. della scheda 
d’ambito ‘11_SALENTO DELLE SERRE’ del PPTR 

7.1 Evidenziare i grandi scenari caratterizzanti l’immagine della Puglia 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Salvaguardare, riqualificare e valorizzare i punti panoramici posti in corrispondenza dei 
nuclei insediativi principali e di qualsiasi altro bene architettonico e culturale posto in 
posizione orografica privilegiata, dal quale sia possibile cogliere visuali panoramiche di 
insieme dei paesaggi identificativi delle figure territoriali dell’ambito, nonché i punti pa-
noramici posti in corrispondenza dei terrazzi naturali accessibili tramite la rete viaria o i 
percorsi e sentieri ciclo-pedonali. Con particolare riferimento alle componenti elencate 
nella sezione A.3.6 della scheda d’ambito ‘11_SALENTO DELLE SERRE’ del PPTR 

Verificano i punti panoramici potenziali indicati dal PPTR ed individuano cartograficamente 
gli altri siti naturali o antropico-culturali da cui è possibile cogliere visuali panoramiche di 
insieme delle “figure territoriali”, così come descritte nella Sezione B delle schede, al fine 
promuovere la fruizione paesaggistica dell’ambito 

5.2 Trattare i beni culturali (puntuali e areali) in quanto sistemi territoriali integrati nelle figu-
re territoriali e paesistiche di appartenenza per la loro valorizzazione complessiva 

Individuano i coni visuali corrispondenti ai punti panoramici e le aree di visuale in essi rica-
denti al fine di garantirne la tutela 

Impediscono modifiche allo stato dei luoghi che interferiscano con i coni visuali formati dal 
punto di vista e dalle linee di sviluppo del panorama 

7 
Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Pu-
glia 

Riducono gli ostacoli che impediscano l’accesso al belvedere o ne compromettano il 
campo di percezione visiva e definiscono le misure necessarie a migliorarne 
l’accessibilità 

7.2 Salvaguardare i luoghi (belvedere) e le visuali panoramiche (bacini visuali, fulcri visivi) 
dei paesaggi pugliesi 

Individuano gli elementi detrattori che interferiscono con i coni visuali e stabiliscono le 
azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico dei luoghi e per il miglio-
ramento della percezione visiva dagli stessi 
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NORMATIVA D’USO 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE – COMPONENTI VISIVO PERCETTIVE 

OBIETTIVI DI QUALITÀ’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, non-
ché i soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante  
trasformazione territoriale devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i 
soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante tra-
sformazione territoriale: 

Promuovono i punti panoramici come risorsa per la fruizione paesaggistica dell’ambito in 
quanto punti di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali e alle bellezze panorami-
che in coerenza con le indicazioni del Progetto territoriale per il paesaggio regionale del 
PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi territoriali per la fruizione dei 
beni patrimoniali 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Salvaguardare, riqualificare e valorizzare i percorsi, le strade e le ferrovie dai quali è 
possibile percepire visuali significative dell’ambito. Con particolare riferimento alle com-
ponenti elencate nella sezione A.3.6 della scheda d’ambito ‘11_SALENTO DELLE 
SERRE’ del PPTR 

Implementano l’elenco delle le strade panoramiche indicate dal PPTR (Progetti territoriali 
per il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce) e indivi-
duano cartograficamente le altre strade da cui è possibile cogliere visuali di insieme delle 
figure territoriali dell’ambito 

5.9 
Riqualificare e recuperare il riuso delle infrastrutture storiche (strade, ferrovie, sentieri, 
tratturi) 

Individuano fasce di rispetto a tutela della fruibilità visiva dei paesaggi attraversati e impedi-
scono le trasformazioni territoriali lungo i margini stradali che compromettano le visuali pa-
noramiche 

7 
Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Pu-
glia 

Definiscono i criteri per la realizzazione delle opere di corredo alle infrastrutture per la mobi-
lità (aree di sosta attrezzate, segnaletica e cartellonistica, barriere acustiche) in funzione 
della limitazione degli impatti sui quadri paesaggistici 

7.3 
Individuare, salvaguardare e valorizzare le strade, le ferrovie e i percorsi panoramici e di 
interesse paesistico-ambientale 

Indicano gli elementi detrattori che interferiscono con le visuali panoramiche e stabiliscono 
le azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico della strada 

Valorizzano le strade panoramiche come risorsa per la fruizione paesaggistica dell’ambito 
in quanto canali di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali e alle bellezze pano-
ramiche, in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale del 
PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Salvaguardare, riqualificare e valorizzare gli assi storici di accesso alla città e le corri-
spettive visuali verso le porte urbane 

Individuano i viali storici di accesso alle città, al fine di garantirne la tutela e ripristinare dove 
possibile le condizioni originarie di continuità visiva verso il fronte urbano 

5.8 
Recuperare la percettibilità e l’accessibilità monumentale alle città storiche; riqualificare 
le “porte “ delle città, rendere percepibili paesaggisticamente i margini urbani (bersagli 
visivi: fondali, skylines, belvedere). 

7 
Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Pu-
glia 

Impediscono interventi lungo gli assi di accesso storici che compromettano, riducendola o 
alterandola, la relazione visuale prospettica del fronte urbano; evitando la formazione di 
barriere e gli effetti di discontinuità 

7.4 Riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città 
Impediscono interventi che alterino lo skyline urbano o che interferiscano con le relazioni 
visuali tra asse di ingresso e fulcri visivi urbani 

11 
Definire standard di qualità territoriale e paesaggistica 
nell’insediamento, riqualificazione e riuso delle attività produttive e 
delle infrastrutture 

Attuano misure di riqualificazione dei margini lungo i viali storici di accesso alle città attra-
verso la regolamentazione unitaria dei manufatti che definiscono i fronti stradali e 
dell’arredo urbano 

B 
11.4 

L’ asse storico di accesso alla città 
- Salvaguardare e riqualificare l’integrità e riconoscibilità degli ingressi e dei fronti urbani 

Prevedono misure di tutela degli elementi presenti lungo i viali storici di accesso che rap-
presentano quinte visive di pregio (filari alberati) 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI IDROLOGICHE 

Nell’area sono presenti, quali componenti idrologiche, i seguenti beni paesaggistici, individuati dal PPTR: 

 Territori costieri (art 142, comma 1, lett. a, del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (Rete Ecologica Regionale) 

 Sorgenti 

 Vincolo idrogeologico 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 Gli interventi che interessano le componenti idrologiche devono: 1 Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

a. coniugare il miglioramento della qualità chimico-fisica e biologica delle risorse idriche, l’equilibrio idrauli-
co e il pareggio del bilancio idrologico regionale con il miglioramento della qualità ecologica e paesaggisti-
ca dei paesaggi dell’acqua; 

a. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 1a degli indirizzi, realizzano strategie 
integrate e intersettoriali secondo i dettami della Direttiva europea 2000/60. 

b. salvaguardare i caratteri identitari e le unicità dei paesaggi dell’acqua locali al fine di contrastare la ten-
denza alla loro cancellazione, omologazione e banalizzazione; 

b. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 1b degli indirizzi, promuovono il re-
stauro dei paesaggi storici della bonifica idraulica, riqualificando le reti di canali e strade poderali come mi-
cro-corridoi ecologici e come itinerari ciclo-pedonabili, valorizzando il sistema di segni e manufatti legati alla 
cultura idraulica storica, ivi compresi gli edifici e i manufatti storici del sistema acquedottistico regionale per 
il loro riuso nel contesto dei progetti di itinerari ciclo-pedonali. 

c. limitare e ridurre le trasformazioni e l’artificializzazione della fascia costiera, delle sponde dei laghi e del 
reticolo idrografico, oltre che a migliorare le condizioni idrauliche nel rispetto del naturale deflusso delle 
acque e assicurando il deflusso minimo vitale dei corsi d’acqua; 

d. conservare e incrementare gli elementi di naturalità, delle componenti idrologiche riducendo i processi di 
frammentazione degli habitat e degli ecosistemi costieri e fluviali, promuovendo l’inclusione degli stessi in 
un sistema di corridoi di connessione ecologica. 

c. ai fini del perseguimento in particolare dell’indirizzo di cui al punto 3 degli indirizzi, prevedono ove neces-
sario interventi di riqualificazione e rinaturalizzazione al fine di: 
i) creare una cintura costiera di spazi ad alto grado di naturalità finalizzata a potenziare la resilienza ecolo-
gica dell’ecotono costiero (ripristino dei sistemi naturali di difesa dall’erosione e dall’intrusione salina e dei 
meccanismi naturali di ripascimento degli arenili); 
ii) potenziare la connessione e la connettività ecologica tra costa ed entroterra;  
iii) contrastare il processo di formazione di nuova edificazione. 

e. garantire l’accessibilità e la fruibilità delle componenti idrologiche (costa, laghi, elementi del reticolo 
idrografico) anche attraverso interventi di promozione della mobilità dolce (ciclo-pedonale etc.). 

2 
I caratteri storico-identitari delle componenti idrologiche come le aree costiere di maggior pregio 
naturalistico, i paesaggi rurali costieri storici, i paesaggi fluviali del carsismo, devono essere sal-
vaguardati e valorizzati. 

d. ai fini in particolare del perseguimento degli indirizzi 3 e 4 degli indirizzi promuovono progetti di declas-
samento delle strade litoranee a rischio di erosione e inondazione e la loro riqualificazione paesaggistica in 
percorsi attrezzati per la fruizione lenta dei litorali. 

3 
Gli insediamenti costieri a prevalente specializzazione turistico-balneare devono essere riqualifica-
ti, migliorandone la qualità ecologica, paesaggistica, urbana e architettonica al fine di migliorare la 
qualità dell’offerta ricettiva e degli spazi e servizi per il turismo e per il tempo libero. 

e. ai fini in particolare del perseguimento dell’indirizzo 3 degli indirizzi, prevedono interventi di rigenerazione 
e riqualificazione urbanistica del patrimonio turistico ricettivo esistente, promuovendone ed incentivandone 
la riqualificazione ecologica attraverso: 
 
• l’efficientamento energetico anche con l’impiego di energie rinnovabili di pertinenza di insediamenti esi-
stenti e ad essi integrati e che non siano visibili dai punti di vista panoramici e dagli spazi pubblici; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI IDROLOGICHE 

Nell’area sono presenti, quali componenti idrologiche, i seguenti beni paesaggistici, individuati dal PPTR: 

 Territori costieri (art 142, comma 1, lett. a, del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (Rete Ecologica Regionale) 

 Sorgenti 

 Vincolo idrogeologico 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

4 
La pressione insediativa sugli ecosistemi costieri e fluviali deve essere ridotta attraverso progetti 
di sottrazione dei detrattori di qualità paesaggistica, interventi di bonifica ambientale e riqualifica-
zione/rinaturalizzazione dei paesaggi degradati. 

• l’uso di materiali costruttivi ecocompatibili; 
• l’adozione di sistemi per la raccolta delle acque piovane; 
• la dotazione di una rete idrica fognaria duale o l’adozione di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso 
tecniche di lagunaggio e fitodepurazione; 
• la disimpermeabilizzazione degli spazi aperti quali parcheggi, aree di sosta, stabilimenti balneari, piazzali 
pubblici e privati; 

5 

Nelle aree sottoposte a vincolo idrogeologico, fatte salve le specifiche disposizioni previste dalle 
norme di settore, tutti gli interventi di trasformazione, compresi quelli finalizzati ad incrementare la 
sicurezza idrogeologica e quelli non soggetti ad autorizzazione paesaggistica ai sensi del Codice, 
devono essere realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi 
storico-culturali e di naturalità esistenti, garantendo la permeabilità dei suoli. 

f. individuano le componenti idrogeologiche che sono parte integrante di un sistema di corridoi ecologici 
connessi alla rete ecologica regionale; 

g. ove siano state individuate aree compromesse o degradate ai sensi dell’art. 143, co. 4, lett. b) del Codi-
ce, propongono interventi volti al recupero ed alla riqualificazione nel rispetto delle relative prescrizioni e 
promuovendo l’utilizzo di metodi e tecniche orientati alla tutela del paesaggio e alla sostenibilità ambientale. 
Contestualmente individuano nei loro piani aree, esterne alle zone sottoposte a tutela, dove delocalizzare, 
arretrare, accorpare o densificare i volumi ricadenti in dette zone in quanto incompatibili con le caratteristi-
che paesaggistiche delle stesse e i relativi obiettivi di tutela paesaggistica, definendo opportune misure in-
centivanti. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI IDROLOGICHE: 

PRESCRIZIONI PER I “TERRITORI COSTIERI” 

Territori costieri: consistono nella fascia di profondità costante di 300 m, a partire dalla linea di costa individuata dalla Carta Tecnica Regionale, come riportata, anche per le isole, nella Tav. 0052/a allegata  

1 Nei territori costieri non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 2 Fatte salve le norme in materia di condono edilizio, nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative 
d’uso di cui alla sezione precedente della presente scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigen-
ti ove più restrittivi, sono ammissibili piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i 
seguenti: 

a1) la realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, fatta eccezione per le opere finalizzate al recupe-
ro/ripristino dei valori paesistico/ambientali; 

b1) la trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non superiore al 
20%, fatta eccezione per le attrezzature balneari e consentendo comunque per ogni tipo di intervento l'a-
deguamento sismico purché detti piani e/o progetti e interventi: 
 
• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale, all’efficientamento energetico e alla sostenibilità 
ecologica degli immobili; 
• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 
• non interrompano la continuità naturalistica della fascia costiera, assicurando nel contempo l’incremento 
della superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che compromettono visibilità, fruibilità e 
accessibilità del mare nonché percorribilità longitudinale della costa; 
• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri 
paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie 
eco-compatibili; 
• promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di contesto (agricoltura, 
allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità ecc.) del bene paesaggio; 

 

a2) mutamenti di destinazione d’uso di edifici esistenti per insediare attività produttive industriali e della 
grande distribuzione commerciale; 

a3) la realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità alla costa e la sua fruibilità visiva e l’apertura di 
nuovi accessi al mare che danneggino le formazioni naturali rocciose o dunali; 

b2) la realizzazione di aree a verde attrezzato con percorsi e spazi di sosta pedonali e per mezzi di tra-
sporto non motorizzati, con l'esclusione di ogni opera comportante la impermeabilizzazione dei suoli; 

 a4) trasformazione del suolo che non utilizzi materiali e tecniche costruttive che garantiscano permeabilità; 

b3) la realizzazione di attrezzature di facile amovibilità per la balneazione e altre attività connesse al tempo 
libero, che non compromettano gli elementi naturali e non riducano la fruibilità ed accessibilità dei territori 
costieri e di quelli contermini ai laghi, che siano realizzate con materiali ecocompatibili, senza utilizzo di 
materiali cementati di qualsiasi genere e fondazioni nel sottosuolo, nel rispetto delle specifiche norme di 
settore e purché siano installate senza alterare la morfologia dei luoghi 

a5) interventi di escavazione delle sabbie se non all’interno di un organico progetto di sistemazione ambien-
tale; 

b4) la realizzazione di aree di sosta e parcheggio, progettate in modo che non compromettano i caratteri 
naturali, non aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e che non comportino la 
realizzazione di superficie impermeabili, garantendo la salvaguardia delle specie vegetazionali naturali che 
caratterizzano il paesaggio costiero o lacuale e prevedendone la piantumazione in misura adeguata alla 
mitigazione degli impatti e al migliore inserimento paesaggistico; 

a6) la realizzazione e l’ampliamento di grandi impianti per la depurazione delle acque reflue, di impianti per 
lo smaltimento e recupero dei rifiuti, fatta eccezione per quanto previsto al punto 2; 

a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; b5) la realizzazione di porti, infrastrutture marittime, sistemazioni idrauliche e relative opere di difesa se in-

serite in organici piani di assetto e progetti di sistemazione ambientale, utilizzanti tecnologie/materiali ap-
propriati ai caratteri del contesto e opere di mitigazione degli effetti indotti dagli interventi in coerenza con il 
progetto territoriale “Valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi costieri” elab. 4.2.4 del PPTR; a8) la realizzazione di nuovi tracciati viari, fatta eccezione per quanto previsto al punto 2; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI IDROLOGICHE: 

PRESCRIZIONI PER I “TERRITORI COSTIERI” 

a10) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

b6) la realizzazione di infrastrutture e servizi pubblici finalizzati alla riqualificazione di insediamenti esisten-
ti, purché la posizione e la disposizione planimetrica non contrastino con la morfologia dei luoghi e le tipo-
logie, i materiali e i colori siano coerenti con i caratteri paesaggistici dell’insediamento 
 

a11) la eliminazione dei complessi vegetazionali naturali che caratterizzano il paesaggio costiero o lacuale. 

b7) la realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse pubblico, a condizio-
ne che siano di dimostrata assoluta necessità e non siano localizzabili altrove; 

b8) realizzazione di opere migliorative incluse le sostituzioni o riparazioni di componenti strutturali, impianti 
o parti di essi ricadenti in un insediamento già esistente 

3 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi:  

c 1) volti ad assicurare il mantenimento o il ripristino delle condizioni di equilibrio con l'ambiente per la tute-
la o il recupero dei caratteri idro-geo-morfologici e dei complessi vegetazionali naturali esistenti, i rimbo-
schimenti effettuati con modalità rispondenti ai criteri di silvicoltura naturalistica e ai caratteri paesistici dei 
luoghi, nonché le opere di forestazione secondo le prescrizioni di Polizia Forestale; 

c2) per la realizzazione di sistemi per la raccolta e di riuso delle acque piovane, di reti idrico/fognarie duali, 
di sistemi di affinamento delle acque reflue preferibilmente attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepura-
zione anche ai fini del loro riciclo; 

c3) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di impermeabi-
lizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

c4) per la ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione di parti in 
contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel contesto 
paesaggistico. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI IDROLOGICHE: 

PRESCRIZIONI PER IL RETICOLO IDROGRAFICO DI CONNESSIONE DELLA R.E.R. 

Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.: Consiste in corpi idrici, anche effimeri o occasionali, come delimitati nella Tav. 0052/a che includono una fascia di salvaguardia di 100 m da ciascun lato o come diversamente 
cartografata. 

1 Nei territori interessati dalla presenza del reticolo idrografico di connessione della RER, non sono ammis-
sibili, fatta eccezione per quelli di cui al punto 2, tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi 
di qualità e la normativa d’uso della presente scheda. 

2 Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente 
scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, 
progetti e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

b1) interventi di trasformazione del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente a condizione che: 
 

- garantiscano la salvaguardia o il ripristino dei caratteri naturali, morfologici e storico-culturali del 
contesto paesaggistico; 

- non interrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino nel contempo l’incremento della 
superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che compromettono visibilità, fruibilità 
e accessibilità del corso d’acqua; 

- garantiscano la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile 
godere di tali visuali; 

- assicurino la salvaguardia delle aree soggette a processi di rinaturalizzazione; 

b2) la realizzazione di strutture di facile amovibilità di piccole dimensioni per attività connesse al tempo li-
bero, realizzate in materiali naturali, che non compromettano i caratteri dei luoghi, non aumentino la fram-
mentazione dei corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento di superficie impermeabile, 
prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti; 

b3) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia così come indicati nella parte se-
conda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti 
di energia rinnovabile. 

3 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi:  

c1) per la ricostituzione della continuità ecologica del corso d’acqua attraverso opere di rinaturalizzazione 
dei tratti artificializzati; 

c2) per la ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione di parti in 
contrasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel contesto 
paesaggistico; 

c3) per la realizzazione di percorsi di mobilità dolce attraverso l’adeguamento della viabilità esistente, 
senza interventi di impermeabilizzazione e, correttamente inseriti nel paesaggio; 

c4) per la rimozione di tutti gli elementi artificiali estranei all’alveo, che ostacolano il naturale decorso delle 
acque. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI IDROLOGICHE: 

PRESCRIZIONI PER LE “SORGENTI” 

Sorgenti: consistono in punti della superficie terrestre ove viene alla luce, in modo del tutto naturale, una portata apprezzabile di acqua sotterranea, come individuati, in coordinamento con l’Autorità di Bacino della Puglia”, dalla 
carta Idro-geo-morfologica della Regione Puglia e riportati nella Tav. 0052/a allegata con una fascia di salvaguardia di 25 m a partire dalla sorgente.  

1 Nei territori interessati dalla presenza di Sorgenti, non sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi 
che comportano: 

  

a1) la realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione delle opere finalizzate al 
recupero/ripristino dei valori paesistico/ambientali, alla messa in sicurezza delle aree o al miglioramento del 
deflusso delle acque, e strettamente legate alla tutela della sorgente; 

a2) la demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili, salvo il trasferimento di quelli 
privi di valore identitario e paesaggistico al di fuori dell’area riportata nella Tav. 0052/a allegata, anche pre-
vedendo specifiche incentivazioni consentite da norme comunitarie, nazionali,  regionali o atti di governo 
del territorio; 

a3) la rimozione della vegetazione arborea e arbustiva con esclusione degli interventi colturali atti ad assi-
curare la conservazione e integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste 
dalle prescrizioni di polizia forestale; 

a4) la trasformazione profonda dei suoli, il dissodamento o il movimento di terre, e qualsiasi intervento che 
turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno; 

a5) lo sversamento dei reflui, la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la depurazione delle acque re-
flue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a6) la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la produzione di energia; 

a7) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a8) la realizzazione di nuovi tracciati viari o l’adeguamento di tracciati esistenti, con l'esclusione dei soli in-
terventi di manutenzione della viabilità che non comportino opere di impermeabilizzazione; 

a9) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 
terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 
fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non inva-
sive che interessino il percorso più breve possibile. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE 

Per le componenti geomorfologiche, nell’area sono presenti i seguenti “ulteriori contesti individuati dal PPTR (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Versanti 

 Grotte 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 Gli interventi che interessano le componenti geomorfologiche devono: 1 Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

a. valorizzarne le qualità paesaggistiche assicurando la salvaguardia del territorio sotto il profilo idrogeolo-
gico e sismico; 

a. promuovono azioni di salvaguardia e tutela delle superfici boscate regionali come aree per la difesa dai 
dissesti geomorfologici e per la ricarica della falda idrica sotterranea; 

b. prevenirne pericolosità e rischi nel rispetto delle caratteristiche paesaggistiche dei luoghi. 

b. individuano ulteriori lame e gravine ricadenti nel loro territorio quale parte integrante di un sistema di cor-
ridoi ecologici connessi alla Rete Ecologica Regionale; 

c. dettagliano le aree compromesse ricadenti nelle zone sottoposte a tutela e stabiliscono la disciplina di ri-
pristino ecologico dei sedimi e di riqualificazione urbanistica, nel rispetto delle relative prescrizioni. Conte-
stualmente individuano aree, esterne alle zone sottoposte a tutela, dove delocalizzare i volumi ricadenti in 
dette zone in quanto incompatibili con le caratteristiche paesaggistiche delle stesse e i relativi obiettivi di tu-
tela paesaggistica, definendo opportune misure incentivanti. 

2 

L’insieme dei solchi erosivi di natura carsica deve essere oggetto di interventi di riqualificazione 
ecologico-naturalistica e di ricostruzione delle relazioni tra insediamenti e valori di contesto (mas-
serie, torri, viabilità, siti archeologici etc.) che ne consentano la ricostruzione delle complesse rela-
zioni ecologiche e paesistiche, garantendo l’accessibilità e la fruibilità esclusivamente attraverso 
mobilità dolce (ciclo-pedonale etc.) con limitato impatto paesaggistico e ambientale. 
 

2 Gli enti locali, in sede di adeguamento o formazione dei piani urbanistici di competenza, propongo-
no l’individuazione di: 

a. ulteriori doline meritevoli di tutela e valorizzazione dal punto di vista paesaggistico cui si applica la disci-
plina prevista dalle presenti norme per i “Geositi”, gli “Inghiottitoi”, e i “Cordoni dunari”; 

b. ulteriori località, aree o territori in cui possa essere definibile un interesse geologico, geomorfologico, 
idrogeologico, paleontologico e pedologico, significativo della geodiversità della regione meritevoli di tutela 
e valorizzazione dal punto di vista paesaggistico cui si applica la disciplina prevista dalle presenti norme per 
i “Geositi”, gli “Inghiottitoi”, e i “Cordoni dunari”. 

3 

Le cavità, comunque denominate individuate nel “Catasto delle grotte e delle cavità artificiali” di cui 
all’art. 4 della L.r. 4 dicembre 2009, n. 33 “Tutela e valorizzazione del patrimonio geologico e speleo-
logico”, nella fase di adeguamento dei piani locali territoriali, urbanistici e di settore, sono sottopo-
ste, oltre che alle norme di tutela di cui all’art. 6 della stessa legge e alle eventuali norme dei Piani di 
Assetto Idrogeologico, anche alle prescrizioni previste dalle presenti norme per le “Grotte”. 

 



 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale – Regione Puglia 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico - PAE0052 
Ambito n.11 – Salento delle serre 

Figura n.11.2 – Serre orientali 
 

 

 

 

27 

 

SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE: 

PRESCRIZIONI PER I “VERSANTI” 

Versanti: consistono in parti di territorio a forte acclività, aventi pendenza superiore al 20%, come individuate nella Tav. 0052/a allegata. 

1 Nei territori interessati dalla presenza di versanti, non sono ammissibili, fatta eccezione per quelli di cui al 
punto 2, tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

2 Tutti i piani, progetti e interventi  ammissibili perché non indicati al punto 1, compresi quelli finalizzati ad 
incrementare la sicurezza idrogeologica, devono essere realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, 
non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, garantendo elevati livelli di pian-
tumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica 
ai luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali, e prevedendo per la divisione dei fondi: 
 
- muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e delle qualità 

paesaggistiche dei luoghi; 
- siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente anche recinzioni 

a rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona; 
- e comunque  con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della fauna selvatica; 

a1) alterazioni degli equilibri idrogeologici o dell’assetto morfologico generale del versante; 
3 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

a2) ogni trasformazione di aree boschive ad altri usi, con esclusione degli interventi colturali eseguiti se-
condo criteri di silvicoltura naturalistica atti ad assicurare la conservazione e integrazione dei complessi ve-
getazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di polizia forestale; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
c1) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di conserva-
zione, senza smantellamento totale del manufatto; a4) realizzazione di nuclei insediativi che compromettano le caratteristiche morfologiche e la qualità pae-

saggistica dei luoghi; 

a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile. 

c2) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di impermeabi-
lizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA IDRO GEOMORFOLOGICA 

COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE: 

PRESCRIZIONI PER LE “GROTTE” 

Grotte: Consistono in cavità sotterranee di natura carsica generate dalla corrosione di rocce solubili, anche per l’azione delle acque sotterranee, alla quale si aggiunge, subordinatamente, anche il fenomeno dell'erosione mec-
canica, come individuate nella Tav. 0052/a con relativa fascia di salvaguardia pari a 100 m o come diversamente cartografata. L’esatta localizzazione delle cavità sotterranee è comunque da verificare nella loro reale consistenza 
ed estensione in sede pianificatoria o progettuale. 

1 Nei territori interessati dalla presenza di Grotte, non sono ammissibili, fatta eccezione per quelli di cui al 
punto 2, tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

2 Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente 
scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, proget-
ti e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

a1) la modificazione dello stato dei luoghi che non siano finalizzate al mantenimento dell’assetto geomorfo-
logico, paesaggistico e dell’equilibrio eco-sistemico; 

b1) interventi di ristrutturazione di edifici esistenti privi di valore identitario e paesaggistico, purché essi ga-
rantiscano: 
• il corretto inserimento paesaggistico, senza aumento di volumetria e di superficie coperta; 
• l’aumento di superficie permeabile; 
• il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici 
evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie eco-compatibili; 
 
 

a2) interventi di nuova edificazione; 

b2) la realizzazione di infrastrutture al servizio degli insediamenti esistenti, purché utilizzino materiale eco-
compatibili e la posizione e la disposizione planimetrica non contrasti con la morfologia dei luoghi; 

a3) la demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili, salvo il trasferimento di quelli 
privi di valore identitario e paesaggistico al di fuori della fascia tutelata, anche prevedendo specifiche incen-
tivazioni consentite da norme comunitarie, nazionali, regionali o atti di governo del territorio; 

a4) lo sversamento dei reflui, la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la depurazione delle acque re-
flue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

b3) la realizzazione di opere infrastrutturali a rete, pubbliche e/o di pubblica utilità, interrate e senza opere 
connesse fuori terra, a condizione che siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità, siano di di-
mostrata assoluta necessità e non siano localizzabili altrove. 

a6) la trasformazione profonda dei suoli, il dissodamento o il movimento di terre, o qualsiasi intervento che 
turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 
terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 
fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non inva-
sive che interessino il percorso più breve possibile. 

a8) la realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche secondarie, fatta eccezione per gli 
allacciamenti domestici e tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO - VEGETAZIONALI 

Nell’area sono presenti, quali componenti botanico - vegetazionali, i seguenti beni paesaggistici, individuati dal PPTR: 

 Boschi (art. 142, c. 1 lett. g del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Prati e pascoli naturali 

 Formazioni arbustive in evoluzione naturale 

 Area di rispetto dei boschi 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 Gli interventi che interessano le componenti botanico-vegetazionali devono: 1 Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani di settore di competenza: 

a. limitare e ridurre gli interventi di trasformazione e artificializzazione delle aree a boschi e macchie, dei 
prati e pascoli naturali, delle formazioni arbustive in evoluzione naturale e delle zone umide; 

a. perseguono politiche di manutenzione, valorizzazione, riqualificazione del paesaggio naturale e colturale 
tradizionale al fine della conservazione della biodiversità; di protezione idrogeologica e delle condizioni bio-
climatiche; di promozione di un turismo sostenibile basato sull’ospitalità rurale diffusa e sulla valorizzazione 
dei caratteri identitari dei luoghi. 

b. recuperare e ripristinare le componenti del patrimonio botanico, floro vegetazionale esistente; 2 Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

c. recuperare e riutilizzare il patrimonio storico esistente anche nel caso di interventi a supporto delle attivi-
tà agro-silvo-pastorali; 

a. includono le componenti ecosistemiche in un sistema di aree a valenza naturale connesso alla Rete Eco-
logica regionale e ne stabiliscono le regole di valorizzazione e conservazione; 

 d. prevedere l'uso di tecnologie eco-compatibili e tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri pae-
saggistici del luogo e conseguire un corretto inserimento paesaggistico; 

b. individuano le aree compromesse e degradate all’interno delle quali attivare processi di rinaturalizzazione 
e di riqualificazione ambientale e paesaggistica; 

e. concorrere a costruire habitat coerenti con la tradizione dei paesaggi mediterranei ricorrendo a tecnolo-
gie della pietra e del legno e, in generale, a materiali ecocompatibili, rispondenti all’esigenza di salvaguar-
dia ecologica e promozione di biodiversità. 

c. disciplinano i caratteri tipologici delle edificazioni a servizio delle attività agricole, ove consentite, nonché 
le regole per un corretto inserimento paesaggistico delle opere; 

2 Nelle zone a bosco è necessario favorire: 
d. In sede di formazione o adeguamento ridefiniscono alle opportune scale di dettaglio l’area di rispetto dei 
boschi; 

a. il ripristino del potenziale vegetazionale esistente proteggendo l’evoluzione naturale delle nuove forma-
zioni spontanee; 

e. Individuano le specie arboree endemiche a rischio di sopravvivenza ed incentivano progetti di riproduzio-
ne e specifici piani di protezione per la loro salvaguardia. 

b. la manutenzione e il ripristino di piccole raccolte d’acqua e pozze stagionali; 

c. la manutenzione, senza demolizione totale, dei muretti a secco esistenti e la realizzazione di nuovi at-
traverso tecniche costruttive tradizionali ed in pietra calcarea; 

d. la conversione delle produzioni agricole verso modelli di agricoltura biologica nelle aree contigue alle 
zone umide; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO - VEGETAZIONALI 

Nell’area sono presenti, quali componenti botanico - vegetazionali, i seguenti beni paesaggistici, individuati dal PPTR: 

 Boschi (art. 142, c. 1 lett. g del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Prati e pascoli naturali 

 Formazioni arbustive in evoluzione naturale 

 Area di rispetto dei boschi 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

e. la protezione degli equilibri idrogeologici di vasti territori dalle azioni di dilavamento, erosione e desertifi-
cazione dei suoli attraverso la rinaturalizzazione delle aree percorse dagli incendi. 

3 
Nelle zone a prato e pascolo naturale è necessario favorire: 

a. il ripristino del potenziale vegetazionale esistente proteggendo l’evoluzione naturale delle nuove forma-
zioni spontanee a pascolo naturale 

b. la manutenzione e il ripristino di piccole raccolte d’acqua e pozze stagionali; 

c. la manutenzione, senza demolizione totale, dei muretti a secco esistenti e la realizzazione di nuovi at-
traverso tecniche costruttive tradizionali ed in pietra calcarea; 

d. il contenimento della vegetazione arbustiva nei pascoli aridi; 

e. l’incentivazione delle pratiche pastorali tradizionali estensive; 

f. la ricostituzione di pascoli aridi tramite la messa a riposo dei seminativi; 

g. la coltivazione di essenze officinali con metodi di agricoltura biologica. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI: 

PRESCRIZIONI PER “BOSCHI”  

Boschi: consistono nei territori coperti da foreste, da boschi e da macchie, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e in quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del D.lgs. 18 
maggio 2001, n. 227, e riportati nella Tav. 0052/b allegata.  

1 Nei territori interessati dalla presenza di boschi, non sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi che 
comportano: 

2 Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente 
scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, proget-
ti e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

a1) la trasformazione e la rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi gli interventi fi-
nalizzati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di situazioni degradate, le normali pratiche 
silvo-colturali che devono perseguire finalità naturalistiche quali: evitare il taglio a raso nei boschi se non di-
sciplinato dalle prescrizioni di polizia forestale, favorire le specie spontanee, promuovere la conversione ad 
alto fusto; devono inoltre essere coerenti con il mantenimento/ripristino della sosta e della presenza di spe-
cie faunistiche autoctone; 

b1) interventi di ristrutturazione degli edifici esistenti, con esclusione di interventi che prevedano la demoli-
zione e ricostruzione, purché essi garantiscano: 
• il corretto inserimento paesaggistico, senza aumento di volumetria e di superficie coperta; 
• l’aumento di superficie permeabile; 
• il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici 
del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie eco-compatibili; 
 
 

a2) l'allevamento zootecnico di tipo intensivo; 
b2) il miglioramento strutturale della viabilità esistente con realizzazione di strati superficiali di materiale 
inerte lapideo e in terra costipata, includendo, ove possibile, adeguati cunicoli di attraversamento per la 
fauna; 

a3) la nuova edificazione, fatti salvi gli interventi indicati al punto 2; 

b3) la realizzazione di aree di sosta e pic-nic nelle radure, senza interventi di impermeabilizzazione dei 
suoli ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti;  

a4) la demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili, salvo il trasferimento di quelli 
privi di valore identitario e paesaggistico al di fuori della fascia tutelata, anche prevedendo specifiche incen-
tivazioni consentite da norme comunitarie, nazionali, regionali o atti di governo del territorio; 

a5) l’apertura di nuove infrastrutture per la mobilità, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e prote-
zione dei complessi boscati; 

b4) la divisione dei fondi mediante: 
- muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e delle qualità 

paesaggistiche dei luoghi; 
- siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente anche 

recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona; 
- e comunque con la previsione di un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della 

fauna selvatica;  

a6) l’impermeabilizzazione di strade rurali; 

a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

a8) la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatto salvo quanto previsto al 
comma 3; 

b5) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti destinati ad attività stretta-
mente connesse con l’attività silvo-agro-pastorale, purché effettuati nel rispetto di tipologie, materiali, colori 
coerenti con i caratteri paesaggistici locali del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privile-
giando l'uso di tecnologie eco-compatibili; 

a9) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 
terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 
fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non inva-
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI: 

PRESCRIZIONI PER “BOSCHI”  

sive che interessino il percorso più breve possibile; 

a10) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a11) l’eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali con alta valenza ecologica e 
paesaggistica; 

a12) la realizzazione di vasche, piscine e cisterne a cielo aperto. 

3 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

c1) di demolizione senza ricostruzione, o a condizione che la ricostruzione avvenga al di fuori della fascia 
tutelata, di edifici esistenti e/o parti di essi dissonanti e in contrasto con le peculiarità paesaggistiche dei 
luoghi; 

c2) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di conserva-
zione, senza smantellamento totale del manufatto; 

c3) di realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di impermeabiliz-
zazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

c4) per lavori di forestazione impiegando solo specie arboree e arbustive autoctone secondo i principi della 
silvicoltura naturalistica; 

c5) di ristrutturazione dei manufatti all’interno di complessi campeggistici esistenti solo se finalizzati all'a-
deguamento funzionale degli stessi e alla loro messa in sicurezza, nell’ambito della sagoma esistente, ga-
rantendo il carattere temporaneo dei manufatti e la salvaguardia della vegetazione arborea esistente; 

c6) per la realizzazione di interventi di sistemazione idrogeologica e rinaturalizzazione dei terreni con il ri-
corso esclusivo a metodi e tecniche di ingegneria naturalistica. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI: 

PRESCRIZIONI PER “L’AREA DI RISPETTO DEI BOSCHI” 

Area di rispetto dei boschi:  
Come riportato nella Tav. 0052/b allegata, consiste in una fascia di salvaguardia della profondità come di seguito determinata, o come diversamente cartografata: 
a) 20 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione inferiore a 1 ettaro e delle aree oggetto di interventi di forestazione di qualsiasi dimensione, successivi alla data di approvazione del PPTR, promossi 
da politiche comunitarie per lo sviluppo rurale o da altre forme di finanziamento pubblico o privato; 
b) 50 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione compresa tra 1 ettaro e 3 ettari; 
c) 100 metri dal perimetro esterno delle aree boscate che hanno un’estensione superiore a 3 ettari. 

1 Nei territori interessati dalla presenza di Aree di rispetto dei boschi, non sono ammissibili, fatta eccezione 
per quelli di cui al punto 2, tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

2 Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente 
scheda, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, proget-
ti e interventi diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

a1) la trasformazione e la rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi gli interventi fi-
nalizzati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di situazioni degradate, le normali pratiche 
silvo-agro-pastorale che non compromettano le specie spontanee e siano coerenti con il mantenimen-
to/ripristino della sosta e della presenza di specie faunistiche autoctone; 

b1) la trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non superiore al 
20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 

 siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento 
energetico e alla sostenibilità ecologica; 

 comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 
 assicurino l’incremento della superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che 

compromettono la tutela dell’area boscata; 
 garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i 

caratteri paesaggistici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso 
di tecnologie eco-compatibili; 

 incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di percorsi 
pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque la 
permeabilità degli stessi; 

a2) la nuova edificazione; 
b2) la realizzazione di impianti tecnici di modesta entità quali cabine elettriche, cabine di decompressione 
per gas e impianti di sollevamento, punti di riserva d'acqua per spegnimento incendi, e simili; 

a3) l’apertura di nuove strade, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione e protezione dei complessi 
boscati, e l’impermeabilizzazione di strade rurali; b3) la costruzione di impianti di captazione e di accumulo delle acque purché non alterino sostanzialmente 

la morfologia dei luoghi; a4) la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il 
recupero dei rifiuti; 

a5) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

b4) la realizzazione di strutture facilmente rimovibili di piccole dimensioni per attività connesse al tempo li-
bero, realizzate in materiali ecocompatibili, che non compromettano i caratteri dei luoghi, non aumentino la 
frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento di superficie impermea-
bile, prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti;  

a6) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 
terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 
fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non inva-
sive che interessino il percorso più breve possibile; 

b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture strettamente funzionali alla conduzione del fondo. I 
manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, e do-
vranno mantenere, recuperare o ripristinare tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici 
del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-compatibili; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI: 

PRESCRIZIONI PER “L’AREA DI RISPETTO DEI BOSCHI” 

a7) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

b6) la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la produzione di energie rinnovabili integrati nelle strut-
ture esistenti e senza sviluppo di opere di connessione esterna, avendo cura di mitigare l’impatto visivo, 
non alterare la struttura edilizia originaria, non comportare aumenti di superficie coperta o volume, non 
compromettere la lettura dei valori paesaggistici. 

a8) l’eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta 
valenza ecologica e paesaggistica. 

3 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

c1) di rimboschimento a scopo produttivo se effettuati con modalità rispondenti ai caratteri paesistici dei 
luoghi; 

c2) atti ad assicurare il mantenimento delle condizioni di equilibrio con l'ambiente per la tutela dei com-
plessi vegetazionali esistenti; 

c3) di ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti destinati ad attività stret-
tamente connesse con l’attività alla presenza del bosco (educazione, tempo libero e fruizione, manuten-
zione e controllo); 

c4) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di conserva-
zione, senza smantellamento totale del manufatto; 

a9) è consentita la messa in sicurezza dei fronti di cava se effettuata con tecniche di ingegneria naturalisti-
ca 

c5) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” e spazi di sosta, senza opere di impermeabilizza-
zione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

c6) di ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione di parti in con-
trasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel contesto 
paesaggistico. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI BOTANICO – VEGETAZIONALI: 

PRESCRIZIONI PER “PRATI E PASCOLI NATURALI” E “FORMAZIONI ARBUSTIVE IN EVOLUZIONE NATURALE” 

Prati e pascoli naturali: Consistono nei territori coperti da formazioni erbose naturali e seminaturali permanenti, utilizzati come foraggere a bassa produttività di estensione di almeno un ettaro o copme diversamente specificato 
in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici o territoriali al PPTR. Sono inclusi tutti i pascoli secondari sia emicriptofitici sia terofitici diffusi in tutto il territorio regionale principalmente su substrati calcarei, caratterizzati da 
grande varietà floristica, variabilità delle formazioni e frammentazione spaziale elevata, come riportato nella Tav. 0052/b allegata 

Formazioni arbustive in evoluzione naturale: Consistono in formazioni vegetali basse e chiuse composte principalmente di cespugli, arbusti e piante erbacee in evoluzione naturale, spesso derivate dalla degradazione delle 
aree a bosco e/o a macchia o da rinnovazione delle stesse per ricolonizzazione di aree in adiacenza, come riportato nella Tav. 0052/b allegata 

1 Nei territori interessati dalla presenza di Prati e pascoli naturali e Formazioni arbustive in evoluzione natura-
le, non sono ammissibili, fatta eccezione per quelli di cui al punto 2, tutti i piani, progetti e interventi che 
comportano: 

2 Tutti i piani, progetti e interventi ammissibili perché non indicati al punto 1, devono essere realizzati nel 
rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità 
esistenti, garantendo elevati livelli di piantumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia 
delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali, e prevedendo 
per l’eventuale divisione dei fondi: 
 
- muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e delle qualità 
paesaggistiche dei luoghi; 
- siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente anche recinzioni a 
rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona; 
- e comunque con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della fauna selvatica. 

a1) la rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve le attività agro-silvo-
pastorali e la rimozione di specie alloctone invasive; 

3 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

a2) l’eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta 
valenza ecologica e paesaggistica; 

c1) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di conserva-
zione, senza smantellamento totale del manufatto; 

a3) il dissodamento e la macinazione delle pietre nelle aree a pascolo naturale; c2) di conservazione dell’utilizzazione agro-pastorale dei suoli, manutenzione delle strade poderali senza 
opere di impermeabilizzazione, nonché salvaguardia e trasformazione delle strutture funzionali alla pasto-
rizia mantenendo, recuperando o ripristinando tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggi-
stici del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie eco-
compatibili; 

a4) la conversione delle superfici a vegetazione naturale in nuove colture agricole e altri usi; 

a5) nuovi manufatti edilizi a carattere non agricolo; 

a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

c3) di ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che preveda la rimozione di parti in con-
trasto con le qualità paesaggistiche dei luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel contesto 
paesaggistico; 

a7) la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il 
recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria dua-
le, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione 
di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterando la strut-
tura edilizia originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non incidendo in modo 
significativo nella lettura dei valori paesaggistici. 

c4) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di impermeabi-
lizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio . 

a8) nuove attività estrattive e ampliamenti, fatta eccezione per attività estrattive connesse con il reperimen-
to di materiali di difficile reperibilità (come definiti dal P.R.A.E.). 

4 
Le prescrizioni di cui ai commi precedenti si applicano in tutte le zone territoriali omogenee a destinazione 
rurale. 



 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale – Regione Puglia 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico - PAE0052 
Ambito n.11 – Salento delle serre 

Figura n.11.2 – Serre orientali 
 

 

 

 

36 

 

SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI DELLE AREE PROTETTE E DEI SITI NATURALISTICI 

Nell’area sono presenti, quali componenti delle aree protette e dei siti naturalistici, i seguenti beni paesaggistici: 

 Parchi e riserve (art. 142, c.1 lett. f del Codice) 
 
E i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Siti di rilevanza naturalistica 

 Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 

Privilegiare politiche di manutenzione, valorizzazione, riqualificazione del paesaggio naturale e col-
turale tradizionale al fine della conservazione della biodiversità, della diversità dei paesaggi e 
dell’habitat; della protezione idrogeologica e delle condizioni bioclimatiche; della promozione di un 
turismo sostenibile basato sull’ospitalità rurale diffusa e sulla valorizzazione dei caratteri identitari 
locali. 

1 

Per gli aspetti di natura paesaggistica, i piani, i regolamenti, i piani di gestione delle aree naturali 
protette e dei siti di interesse naturalistico si adeguano agli indirizzi, alle direttive e alle prescrizioni 
del PPTR, oltre che agli obiettivi di qualità e alle normative d’uso relative agli ambiti interessati, con 
particolare riferimento alla disciplina specifica di settore, per quanto attiene ad Aree Protette e siti 
Rete Natura 2000. Detti piani e regolamenti assumono le discipline che, in funzione delle caratteri-
stiche specifiche del territorio di pertinenza, risultino utili ad assicurare l’ottimale salvaguardia dei 
valori paesaggistici individuati dal PPTR. 

2 

Le politiche edilizie anche a supporto delle attività agro-silvo-pastorali devono tendere al recupero 
e al riutilizzo del patrimonio storico esistente. Gli interventi edilizi devono rispettare le caratteristi-
che tipologiche, i materiali e le tecniche costruttive tradizionali oltre che conseguire un corretto in-
serimento paesaggistico. 

2 Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza: 

a. includono le aree naturali protette e i siti di interesse naturalistico in un sistema di aree a valenza natura-
le connesso alla Rete Ecologica regionale e ne stabiliscono le regole di valorizzazione e conservazione 
coerentemente con la specifica normativa vigente; 

b. individuano le aree compromesse e degradate all’interno delle quali attivare processi di rinaturalizzazio-
ne e di riqualificazione ambientale e paesaggistica, sempre nell’ottica della continuità e della connessione 
ai fini della definizione di una Rete Ecologica di maggiore dettaglio; 

c. assicurano continuità e integrazione territoriale dei Parchi, delle riserve e dei siti di rilevanza naturalistica, 
attraverso la individuazione di aree contermini di particolare attenzione paesaggistica, al fine di evitare im-
patti negativi (interruzione di visuali, carico antropico, interruzione di continuità ecologica, frammentazione 
di habitat, ecc.) all’interno di Parchi e Riserve e dei Siti di Rilevanza Naturalistica; 

d. disciplinano i caratteri tipologici delle nuove edificazioni a servizio delle attività agricole nonché le regole 
per un corretto inserimento paesaggistico delle opere; 

e. in sede di formazione o adeguamento ridefiniscono alle opportune scale l’area di rispetto dei parchi e del-
le riserve regionali e dettagliano le specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI DELLE AREE PROTETTE E DEI SITI NATURALISTICI: 

PRESCRIZIONI PER I PARCHI E LE RISERVE 

Parchi e riserve: Consistono nelle aree protette per effetto dei procedimenti istitutivi nazionali e regionali, ivi comprese le relative fasce di protezione esterne, come riportato nella Tav. 0052/b allegata, e le aree individuate suc-
cessivamente ai sensi della normativa specifica vigente. 
Esse ricomprendono: 
a) Parchi Nazionali: aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono uno o più ecosistemi intatti o anche parzialmente alterati da interventi antropici, una o più formazioni fisiche geologiche, geomorfologiche, biologiche, di 
rilievo internazionale o nazionale per valori naturalistici, scientifici, estetici, culturali, educativi e ricreativi tali da richiedere l'intervento dello Stato ai fini della loro conservazione per le generazioni presenti e future, come definiti 
all’art 2 della L. 6 dicembre 1991, n. 394. 
b) Riserve Naturali Statali: aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono una o più specie naturalisticamente rilevanti della flora e della fauna, ovvero presentino uno o più ecosistemi importanti per le diversità biologiche 
o per la conservazione delle risorse genetiche. Le riserve naturali possono essere statali o regionali in base alla rilevanza degli interessi in esse rappresentati, come definiti all’art 2 della L. 6 dicembre 1991, n. 394. 
c) Parchi Naturali Regionali: aree terrestri, fluviali lacuali ed eventualmente da tratti di mare prospicienti la costa, di valore naturalistico e ambientale, che costituiscono, nell'ambito di una o più regioni limitrofe, un sistema omoge-
neo individuato dagli assetti naturali dei luoghi, dai valori paesaggistici ed artistici e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali, come definiti all’art 2 della L. 6 dicembre 1991, n. 394 e all’art. 2 della L.r. 24 luglio 1997, n. 19. 
d) Riserve Naturali Regionali integrali o orientate: sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono una o più specie naturalisticamente rilevanti della flora e della fauna ovvero presentino uno o più ecosi-
stemi importanti per le diversità biologiche o per la conservazione delle risorse genetiche, definiti all’art 2 della L. 6 dicembre 1991, n. 394 e all’art. 2 della L.r. 24 luglio 1997, n. 19. 

1 La disciplina dei parchi e riserve è quella contenuta nei relativi atti istitutivi e nelle norme di salvaguardia ivi previste, oltre che nei piani territoriali e nei regolamenti ove adottati, in quanto coerenti con la di-
sciplina di tutela del presente Piano. 
La predetta disciplina specifica è sottoposta a verifica di compatibilità con il PPTR a norma dell'art. 95 delle NTA all'esito della quale si provvederà, nel caso, al suo adeguamento. 
In caso di contrasto prevalgono le norme del PPTR se più restrittive. 

2 Tutti gli interventi di edificazione, ove consentiti dai piani, dai regolamenti e dalle norme di salvaguardia provvisorie delle aree protette, e conformi con le presenti norme, devono essere realizzati garanten-
do il corretto inserimento paesaggistico e il rispetto delle tipologie tradizionali e degli equilibri ecosistemico- ambientali. 

3 Nei parchi e nelle riserve, non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano:    

a1) la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il 
recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria dua-
le, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione 
di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterando la strut-
tura edilizia originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non incidendo in modo 
significativo nella lettura dei valori paesaggistici. 

a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) interventi che prevedano la rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli 
interventi finalizzati alla gestione forestale naturalistica;  

a5) interventi che prevedano l’eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del 
paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei terraz-
zamenti, delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle risorgi-
ve. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI DELLE AREE PROTETTE E DEI SITI NATURALISTICI: 

PRESCRIZIONI PER L’AREA DI RISPETTO DEI PARCHI E DELLE RISERVE REGIONALI 

Area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali: Qualora non sia stata delimitata l’area contigua ai sensi dell’art. 32 della L. 394/1991 e s.m.i. consiste in una fascia di salvaguardia della profondità di 100 metri dal perime-
tro esterno dei parchi e delle riserve regionali come riportato nella Tav. 0052/b allegata. 

1 Nei territori interessati dalla presenza di aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali, non sono am-
missibili tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

   

a1) la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il 
recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria dua-
le, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione 
di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterando la strut-
tura edilizia originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non incidendo in modo 
significativo nella lettura dei valori paesaggistici; 

a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) interventi che prevedano la rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli 
interventi finalizzati alla gestione forestale naturalistica;  

a5) interventi che prevedano l’eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del 
paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei terraz-
zamenti, delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle risorgi-
ve. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI DELLE AREE PROTETTE E DEI SITI NATURALISTICI: 

PRESCRIZIONI PER I SITI DI RILEVANZA NATURALISTICA 

Siti di rilevanza naturalistica: Consistono nei siti ai sensi della Dir. 79/409/CEE, della Dir. 92/43/CEE di cui all’elenco pubblicato con decreto Ministero dell’Ambiente 30 marzo 2009 e nei siti di valore naturalistico classificati 
all’interno del progetto Bioitaly come siti di interesse nazionale e regionale per la presenza di flora e fauna di valore conservazionistico, come riportato nella Tav. 0052/b allegata e le aree individuate successivamente ai sensi 
della normativa specifica vigente. 
Essi ricomprendono: 
a) Zone di Protezione Speciale (ZPS) - ai sensi dell'art. 2 della deliberazione 02.12,1996 del Ministero dell'Ambiente - e "un territorio idoneo per estensione e/o per localizzazione geografica alla conservazione delle specie di uc-
celli di cui all'allegato 1 della Dir. 79/409/CEE, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, tenuto conto della necessità di protezione di queste ultime nella zona geografica marittima e terrestre a cui si applica la direttiva 
stessa". 
b) Siti di Interesse Comunitario (SIC) e Zone Speciali di Conservazione (ZSC) sono siti che, nella o nelle regioni biogeografiche cui appartengono, contribuiscono in modo significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habi-
tat di cui all’allegato A o di una specie di cui allegato B del D.P.R. 8 settembre1997 n. 357, in uno stato di conservazione soddisfacente e che può, inoltre, contribuire in modo significativo alla coerenza delle rete ecologica “Natu-
ra 2000” di cui all’art. 3 del D.P.R. 8 settembre1997 n. 357, al fine di mantenere la diversità biologica nella regione biogeografica o nelle regioni biogeografiche in questione. 
Per le specie animali che occupano ampi territori, i siti di importanza comunitaria corrispondono ai luoghi, all’interno della loro area di distribuzione naturale, che presentano gli elementi fisici o biologici essenziali alla loro vita e 
riproduzione. 
c) Siti di Interesse Nazionale (SIN) e Siti di Interesse Regionale (SIR), sono quei siti che contengono habitat e specie ritenuti importanti alla scala nazionale e regionale pur non essendo negli allegati della Dir. 92/43/CEE (Dir. 
Habitat). 

1 La disciplina dei siti di rilevanza naturalistica di cui al presente articolo è contenuta nei piani di gestione e/o nelle misure di conservazione ove esistenti. 

2 Tutti gli interventi di edificazione, ove consentiti, devono essere realizzati garantendo il corretto inserimento paesaggistico e nel rispetto delle tipologie tradizionali e degli equilibri ecosistemico-ambientali. 

3 Nei siti di rilevanza naturalistica, non sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi che comportano:    

a1) la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e 
il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria 
duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. 
L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non 
alterando la struttura edilizia originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non 
incidendo in modo significativo nella lettura dei valori paesaggistici; 

a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizza-
zione di impianti di energia rinnovabile; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
Per i soli materiali lapidei di difficile reperibilità, è consentito l’ampliamento delle attività estrattive, autoriz-
zate ai sensi della L.R. 37/1985 e s.m.i,. in esercizio alla data di adozione del presente Piano. Tale am-
pliamento può essere autorizzato solo a seguito dell’accertamento dell’avvenuto recupero di una superfi-
cie equivalente a quella di cui si chiede l’ampliamento stesso avendo cura di preservare, 
nell’individuazione dell’area di ampliamento, i manufatti di maggiore pregio ivi presenti. 
In ogni caso la superficie richiesta di ampliamento non deve eccedere il 50% della superficie già autorizza-
ta. 
Tutta la documentazione relativa all’accertamento dell’avvenuto recupero delle aree già oggetto di coltiva-
zione deve essere trasmessa all’Amministrazione competente al rilascio dell’accertamento di compatibilità 
paesaggistica unitamente all’aggiornamento del Piano di Recupero, esteso all’intera area di cava e com-
prensivo di azioni ed interventi riguardanti l’area già coltivata e recuperata. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

COMPONENTI DELLE AREE PROTETTE E DEI SITI NATURALISTICI: 

PRESCRIZIONI PER I SITI DI RILEVANZA NATURALISTICA 

Il Piano di Recupero dovrà mirare all’inserimento delle aree oggetto di attività estrattiva nel contesto pae-
saggistico in coerenza con le componenti antropiche, agricole, insediative e con la struttura geomorfologi-
ca e naturalistica dei luoghi. 

a4) interventi che prevedano la rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli 
interventi finalizzati alla gestione forestale naturalistica; 

a5) interventi che prevedano l’eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del 
paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei ter-
razzamenti, delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle ri-
sorgive. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 

Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti beni paesaggistici: 

 Immobili e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 del Codice) 

 Zone gravate da usi civici (art. 142, comma 1, lett.h, del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Testimonianze della stratificazione insediativa 

 Area di rispetto delle componenti culturali insediative  

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 Gli interventi che interessano le componenti culturali e insediative devono: 1 Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore, anche mediante accordi 
con la Regione, con gli organi centrali o periferici del Ministero per i beni e le attività culturali in ba-
se alle rispettive competenze e gli altri soggetti pubblici e privati interessati: 

a. assicurarne la conservazione e valorizzazione in quanto sistemi territoriali integrati, relazionati al territo-
rio nella sua struttura storica definita dai processi di territorializzazione di lunga durata e dai caratteri identi-
tari delle figure territoriali che lo compongono; 

a) tenuto conto del carattere di inquadramento generale della Carta dei Beni Culturali della Regione – CBC 
(tav. 3.2.5) ne approfondiscono il livello di conoscenze: 
• analizzando nello specifico i valori espressi dalle aree e dagli immobili ivi censiti; 
• ove necessario, con esclusivo riferimento agli ulteriori contesti, verificando e precisando la localizzazione 
e perimetrazione e arricchendo la descrizione dei beni indicati con delimitazione poligonale di individuazio-
ne certa; 
• curando l'esatta localizzazione e perimetrazione dei beni indicati in modo puntiforme di individuazione cer-
ta e poligonale di individuazione incerta; 

b. mantenerne leggibile nelle sue fasi eventualmente diversificate la stratificazione storica, anche attraver-
so la conservazione e valorizzazione delle tracce che testimoniano l'origine storica e della trama in cui quei 
beni hanno avuto origine e senso, giungendo a noi come custodi della memoria identitaria dei luoghi e del-
le popolazioni che li hanno vissuti; 

c. salvaguardare le zone di proprietà collettiva di uso civico al fine preminente di rispettarne l’integrità, la 
destinazione primaria e conservarne le attività silvo-pastorali; 

b) individuano zone nelle quali la valorizzazione delle componenti antropiche e storico-culturali, in particola-
re di quelle di interesse o comunque di valore archeologico, richieda la istituzione di Parchi archeologici e 
culturali da destinare alla fruizione collettiva ed alla promozione della identità delle comunità locali e dei 
luoghi; 

d. garantirne una appropriata fruizione/utilizzazione, unitamente alla salvaguardia/ripristino del contesto in 
cui le componenti culturali e insediative sono inserite; 

c) individuano le componenti antropiche e storico-culturali per le quali possa valutarsi la sussistenza del no-
tevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 136 del Codice o dell'interesse culturale ai sensi dell'art. 13 del 
Codice, proponendo l'avvio dei relativi procedimenti alle Autorità competenti; 

f. evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali di interesse paesaggistico; d) assicurano la salvaguardia delle caratteristiche e dei valori identitari delle componenti antropiche e stori-
co-culturali, in coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.r. 27 luglio 
2001, n. 20 e con le linee guida per il restauro e il riuso e recupero dei manufatti in pietra a secco (elaborato 
4.4.4), per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6); 

g. reinterpretare la complessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e 
ridefinirne le potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche e produttive. 

e) incentivano la fruizione sociale sia dei Contesti topografici stratificati, in quanto sistemi territoriali com-
prendenti insiemi di siti di cui si definiscono le relazioni coevolutive, sia delle aree di grande pregio e densità 
di beni culturali e ambientali a carattere tematico (sistemi di ville, di masserie, di uliveti monumentali ecc.) di 
cui al progetto territoriale n. 5 “Sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali”; 

f) tutelano e valorizzano gli alberi di ulivo monumentali, anche isolati, in virtù della loro rilevanza per l'identi-
tà del paesaggio, della storia e della cultura regionali, nonché della funzione produttiva, di difesa ecologica 
e idrogeologica, come individuati a norma degli artt. 4 e 5 della L.r. 14/2007; 

g) tutelano e valorizzano i beni diffusi nel paesaggio rurale quali pareti e muretti a secco di divisioni dei 
campi in pianura, dei terrazzamenti in collina e delle delimitazioni delle sedi stradali; le architetture minori in 



 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale – Regione Puglia 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico - PAE0052 
Ambito n.11 – Salento delle serre 

Figura n.11.2 – Serre orientali 
 

 

 

 

42 

SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 

Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti beni paesaggistici: 

 Immobili e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 del Codice) 

 Zone gravate da usi civici (art. 142, comma 1, lett.h, del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Testimonianze della stratificazione insediativa 

 Area di rispetto delle componenti culturali insediative  

INDIRIZZI DIRETTIVE 

pietra a secco quali specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; le piante iso-
late o a gruppi di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, testimonianza storica; le 
alberature stradali e poderali; 

h) ridefiniscono l’ampiezza dell’area di rispetto delle testimonianze della stratificazione insediativa, finalizza-
ta a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto paesaggistico in cui tali immobili e aree sono inseriti, 
in funzione della natura e significatività del rapporto esistente tra il bene archeologico e/o architettonico e il 
suo intorno espresso sia in termini ambientali, sia di contiguità e di integrazione delle forme d’uso e di frui-
zione visiva; 

i) assicurano che nell’ area di rispetto delle componenti culturali e insediative sia evitata ogni alterazione 
della integrità visuale nonché ogni destinazione d'uso non compatibile con le finalità di salvaguardia e sia 
perseguita la riqualificazione del contesto, individuando i modi per innescare processi di corretto riutilizzo e 
valorizzazione o incentivi per il ripristino dei caratteri originari del contesto qualora fossero stati alterati o di-
strutti;. 

l) allo scopo della salvaguardia delle zone di proprietà collettiva di uso civico, ed al fine preminente di rispet-
tarne l’integrità, la destinazione primaria e conservarne le attività silvo-pastorali, approfondiscono il livello di 
conoscenze curandone altresì l'esatta perimetrazione e incentivano la fruizione collettiva valorizzando le 
specificità naturalistiche e storico-tradizionali in conformità con le disposizioni di cui alla L.r. 28 gennaio 
1998, n. 7, coordinandosi con l’ufficio regionale competente. 

2 

Al fine di evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali nonché di reinterpretare la com-
plessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e ridefinirne le po-
tenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche e produttive, gli enti locali, nei piani urbanistici, an-
che in coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.r. 27 luglio 
2001, n. 20 “Norme generali di governo e uso del territorio”: 

a) riconoscono e perimetrano i paesaggi rurali meritevoli di tutela e valorizzazione, con particolare riguardo 
ai paesaggi rurali tradizionali che presentano ancora la persistenza dei caratteri originari; 

b) sottopongono i paesaggi rurali a specifiche discipline finalizzate alla salvaguardia e alla riproduzione dei 
caratteri identitari, alla conservazione dei manufatti e delle sistemazioni agrarie tradizionali, alla indicazione 
delle opere non ammesse perché contrastanti con i caratteri originari e le qualità paesaggistiche e produtti-
ve dell’ambiente rurale, ponendo particolare attenzione al recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei 
manufatti in pietra a secco, della rete scolante, della tessitura agraria e degli elementi divisori, nonché ai ca-
ratteri dei nuovi edifici, delle loro pertinenze e degli annessi rurali (dimensioni, materiali, elementi tipologici); 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 

Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti beni paesaggistici: 

 Immobili e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 del Codice) 

 Zone gravate da usi civici (art. 142, comma 1, lett.h, del Codice) 
 
e i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Testimonianze della stratificazione insediativa 

 Area di rispetto delle componenti culturali insediative  

INDIRIZZI DIRETTIVE 

c) favoriscono l’uso di tecniche e metodi della bioarchitettura (uso di materiali e tecniche locali, potenzia-
mento dell’efficienza energetica, recupero delle tecniche tradizionali di raccolta dell’acqua piovana) in coe-
renza soprattutto con le Linee guida per il restauro e il recupero dei manufatti in pietra a secco (elaborato 
4.4.4), e per recupero, manutenzione e riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6). 

3 

Al fine del perseguimento della tutela e della valorizzazione dei paesaggi rurali, nonché dei territori 
rurali e/o ricompresi in aree dichiarate di notevole interesse pubblico, gli enti locali disciplinano gli 
interventi edilizi ed il consumo di suolo anche attraverso l’individuazione di lotti minimi di interven-
to differenziati a seconda delle tessiture e delle morfotipologie agrarie storiche prevalenti, in con-
formità con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui alla presente scheda. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 

PRESCRIZIONI PER LE TESTIMONIANZE DELLA STRATIFICAZIONE INSEDIATIVA 

Testimonianze della stratificazione insediativa:  
Come riportati nella Tav. 0052/c allegata, consistono in: 
a) siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeo-
logiche 
b) aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o rinvenienti da indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso. 

1 Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nelle aree interessate 
da testimonianze della stratificazione insediativa, ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rura-
le alla data di entrata in vigore del presente piano, si applicano le prescrizioni di cui ai successivi punti. 

3 Nel rispetto della disciplina di tutela dei beni di cui alla parte II del Codice, degli obiettivi di qualità e delle 
normative d’uso di cui di cui di cui alla sezione precedente della presente scheda, nonché degli atti di 
governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da 
quelli di cui al punto 2, nonché i seguenti: 

2 Si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le 
normative d’uso di cui di cui alla sezione precedente della presente scheda e in particolare, fatta eccezione 
per quelli di cui al punto 3, quelli che comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla presenza 
e/o stratificazione di beni storico culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di carattere 
provvisorio; 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione della demo-
lizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o identitario, che mantengano, 
recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, i materiali, i colori tradizionali del luogo 
evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l'uso di tecnologie eco-compatibili 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la depurazione 
delle acque reflue; 

b2) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle testimo-
nianze della stratificazione; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

b3) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio degli in-
sediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non compromettano i 
valori storico-culturali e paesaggistici; a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 
terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 
fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non inva-
sive che interessino il percorso più breve possibile; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti privi di 
valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed evitando l’inserimento 
di elementi dissonanti, o con delocalizzazione al di fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche 
incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesaggio (ad 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 

PRESCRIZIONI PER LE TESTIMONIANZE DELLA STRATIFICAZIONE INSEDIATIVA 

esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad altre 
attività di tipo abitativo e turistico-ricettivo.. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente 
in adiacenza alle strutture esistenti, e dovranno garantire il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipo-
logie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, essere dimensionalmente compatibili con le 
preesistenze e i caratteri del sito evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tec-
nologie ecocompatibili. 

4 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, sistemazione,  con-
servazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche ed archeologiche, nel ri-
spetto della specifica disciplina in materia di attività di ricerca archeologica e tutela del patrimonio architet-
tonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di colle-
gamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il con-
testo paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 

 
 

5 Nelle aree interessate da testimonianze della stratificazione insediativa - aree a rischio archeologico, rica-
denti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente piano, si 
applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo punto 6 

 

 

6 Fatta salva la disciplina di tutela prevista dalla Parte II del Codice e ferma restando l’applicazione dell’art. 
106 co.1, preliminarmente all’esecuzione di qualsivoglia intervento che comporti attività di scavo e/o mo-
vimento terra, compreso lo scasso agricolo, che possa compromettere il ritrovamento e la conservazione 
dei reperti, è necessaria l’esecuzione di saggi archeologici da sottoporre alla Sovrintendenza per i Beni Ar-
cheologici competente per territorio per il nulla osta 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 

PRESCRIZIONI PER L’AREA DI RISPETTO DELLE COMPONENTI CULTURALI INSEDIATIVE 

Area di rispetto delle componenti culturali insediative:  
Consiste in una fascia di salvaguardia dal perimetro esterno dei siti interessati da testimonianze della stratificazione insediativa, e delle zone di interesse archeologico, finalizzata a garantire la tutela e la valorizzazione del conte-
sto paesaggistico in cui tali beni sono ubicati. In particolare: 
• per le testimonianze della stratificazione insediativa e per le zone di interesse archeologico, prive di prescrizioni di tutela indiretta ai sensi dell’ art. 45 del Codice, essa assume la profondità di 100 m se non diversamente carto-
grafata  

1 Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nell’area di rispetto delle 
componenti culturali insediative, ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di en-
trata in vigore del presente piano, si applicano le prescrizioni di cui ai successivi punti. 

3 Nel rispetto della disciplina di tutela dei beni di cui alla parte II del Codice, degli obiettivi di qualità e delle 
normative d’uso di cui di cui di cui alla sezione precedente della presente scheda, nonché degli atti di go-
verno del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli 
di cui al punto 2, nonché i seguenti: 
 

2 Si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le 
normative d’uso di cui di cui alla sezione precedente della presente scheda e in particolare, fatta eccezione 
per quelli di cui al punto 3, quelli che comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla presenza 
e/o stratificazione di beni storico culturali; 

a2) la realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di carat-
tere provvisorio; 

b1) interventi di ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione 
della demolizione e ricostruzione per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o identitario, che 
mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, i materiali, i colori tradizio-
nali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

a3) realizzazione e l’ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la depurazione 
delle acque reflue; 

b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non superiore al 
20%, purché detti piani e/o progetti e interventi: 

 siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento energeti-
co e alla sostenibilità ecologica; 

 comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 
 non interrompano la continuità dei corridoi ecologici e assicurino nel contempo l’incremento della 

superficie permeabile e l’eliminazione degli elementi artificiali che compromettono la visibilità, fruibi-
lità ed accessibilità degli stessi: 

 garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche costruttive, delle tipolo-
gie, dei materiali, dei colori tradizionali del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

 promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di contesto (agri-
coltura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità, attività e servizi culturali, info point, 
ecc.) del bene paesaggio; 

 incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di percorsi pe-
donali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque la per-
meabilità degli stessi; 

 

 non compromettano i coni visivi da e verso il territorio circostante. 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

b3) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle testimo-
nianze della stratificazione; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 

PRESCRIZIONI PER L’AREA DI RISPETTO DELLE COMPONENTI CULTURALI INSEDIATIVE 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori 
terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è 
fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione 
necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non inva-
sive che interessino il percorso più breve possibile; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti privi di 
valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed evitando l’inserimento 
di elementi dissonanti, o con delocalizzazione al di fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche 
incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesaggio (ad 
esempio, in trincea, rilevato, viadotto). 

b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio degli in-
sediamenti esistenti, purché la posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non compromettano i 
valori storico-culturali e paesaggistici; 

b6) adeguamento delle sezioni e dei tracciati viari esistenti nel rispetto della vegetazione ad alto e medio 
fusto e arbustiva presente e migliorandone l’inserimento paesaggistico; 

b7) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad altre 
attività di tipo abitativo e turistico-ricettivo.. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente 
in adiacenza alle strutture esistenti, e dovranno garantire il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipo-
logie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi dissonanti, 
essere dimensionalmente compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e privilegiando l’uso di tecno-
logie ecocompatibili. 
 

4 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, sistemazione,  con-
servazione, protezione e valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche ed archeologiche, nel ri-
spetto della specifica disciplina in materia di attività di ricerca archeologica e tutela del patrimonio architet-
tonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di colle-
gamenti viari finalizzati alle esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il con-
testo paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

Nell’area sono presenti quali componenti dei valori percepiti i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

 Strade a valenza paesaggistica 

 Strade panoramiche 

 Luoghi panoramici 

 Coni visuali 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

 

Gli interventi che interessano le componenti dei valori percettivi devono: 

1 

Gli Enti Locali in fase di adeguamento e di formazione dei piani urbanistici e territoriali di loro com-
petenza, procedono ad una ricognizione delle componenti dei valori percettivi intesa non come in-
dividuazione di elementi puntuali, ma come definizione di un sistema articolato in grado di mettere 
in valore le relazioni visuali. 

a. salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia, attraverso il mantenimento degli 
orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari, puntuali e areali, quali strade a valenza paesaggisti-
ca, strade panoramiche, luoghi panoramici e coni visuali, impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi 
che possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore identitario; 

2 

Gli Enti Locali in fase di adeguamento e di formazione dei piani urbanistici e territoriali di loro com-
petenza, effettuano l’individuazione delle strade di interesse paesaggistico-ambientale, delle strade 
e dei luoghi panoramici, dei coni visuali definendo gli strumenti per la loro tutela e fruizione ed 
eventualmente mettendo a punto le modalità per inserire gli stessi in un sistema di mobilità dolce. 

b. salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova geografia per-
cettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-pedonale e natabile) dei paesaggi; 3 

Tutti gli interventi riguardanti le strade panoramiche e di interesse paesaggistico-ambientale, i luo-
ghi panoramici e i coni visuali, non devono compromettere i valori percettivi, né ridurre o alterare la 
loro relazione con i contesti antropici, naturali e territoriali cui si riferiscono. c. riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

MISURE DI SALVAGUARDIA E DI UTILIZZAZIONE PER LE COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

Strade a valenza paesaggistica: consistono nei tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili dai quali è possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che attraversano paesaggi naturali o antropici di 
alta rilevanza paesaggistica, che costeggiano o attraversano elementi morfologici caratteristici (serre, costoni, lame, canali, coste di falesie o dune ecc…) e dai quali è possibile percepire panorami e scorci ravvicinati di elevato 
valore paesaggistico, come riportati nella Tav. 0052/c allegata 

Strade panoramiche: consistono nei tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili che per la loro particolare posizione orografica presentano condizioni visuali che consentono di percepire aspetti significativi del paesaggio 
pugliese, come riportati nella Tav. 0052/c allegata 

Luoghi panoramici: consistono in siti posti in posizioni orografiche strategiche, accessibili al pubblico, dai quali si gode di visuali panoramiche su paesaggi, luoghi o elementi di pregio, naturali o antropici, come riportati nella 
Tav. 0052/c allegata. 

Coni visuali: Consistono in aree di salvaguardia visiva di elementi antropici e naturali puntuali o areali di primaria importanza per la conservazione e la formazione dell’immagine identitaria e storicizzata di paesaggi pugliesi, an-
che in termini di notorietà internazionale e di attrattivita' turistica, come individuati nella Tav. 0052/c allegata. Ai fini dell’applicazione delle misure di salvaguardia inerenti la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la produ-
zione di energia, di cui alla seconda parte dell’elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile, sono considerate le tre fasce "A" e "C" di intervisibilità così come indivi-

duate nella Tav. 0052/d allegata. 

1 Nei territori interessati dalla presenza di Coni visuali, non sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi 
che comportano: 

2 Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, sono ammissibili i seguenti piani, progetti e 
interventi: Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

a1) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere l'integrità dei peculiari valori paesaggisti-
ci, nella loro articolazione in strutture idrogeomorfologiche, naturalistiche, antropiche e storico-culturali, del-
le aree comprese nei coni visuali; 

a2) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere, con interventi di grandi dimensioni, i 
molteplici punti di vista e belvedere e/o occludere le visuali sull'incomparabile panorama che da essi si frui-
sce; 

a3) la realizzazione e l’ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi 
indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e localizzazione 
di impianti di energia rinnovabile; 

c1) comportino la riduzione e la mitigazione degli impatti e delle trasformazioni di epoca recente che hanno 
alterato o compromesso le relazioni visuali tra le componenti dei valori percettivi e il panorama che da essi 
si fruisce; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti. 

c2) assicurino il mantenimento di aperture visuali ampie e profonde, con particolare riferimento ai coni 
visuali e ai luoghi panoramici; 

c3) comportino la valorizzazione e riqualificazione delle aree boschive, dei mosaici colturali della 
tradizionale matrice agricola, anche ai fini della realizzazione della rete ecologica regionale; 

c4) che riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi, la riqualificazione e/o 
rigenerazione architettonica e urbanistica dei fronti a mare nel rispetto di tipologie, materiali, colori coerenti 
con i caratteri paesaggistici del luogo; 

c5) comportino la riqualificazione e valorizzazione ambientale della fascia costiera e/o la sua 
rinaturalizzazione; 

c6) riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi e lo sviluppo della mobilità pedonale e 
ciclabile; 

c7) comportino la rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle strutture in contrasto con le 
caratteristiche paesaggistiche, geomorfologiche, naturalistiche, architettoniche, panoramiche e ambientali 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

MISURE DI SALVAGUARDIA E DI UTILIZZAZIONE PER LE COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

dell’area oggetto di tutela. 

3 Nei territori interessati dalla presenza di strade a valenza paesaggistica, strade panoramiche e luoghi 
panoramici, non sono ammissibili tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

 
a1) la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le strade 
panoramiche o in luoghi panoramici; 

 
a2) segnaletica e cartellonistica stradali che compromettano l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle 
visuali panoramiche; 

a3) ogni altro intervento che comprometta l'intervisibilità e l'integrità percettiva delle visuali panoramiche 
definite in sede di recepimento delle direttive per le componenti dei valori percettivi nella fase di 
adeguamento e di formazione dei piani locali. 
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 ULTERIORI PRESCRIZIONI D’USO  
PRESCRIZIONI PER I MANUFATTI RURALI  

Per i manufatti rurali presenti nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.4: linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco;  

2 Elaborato del PPTR 4.4.6:  linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali; 

3 Elaborato del PPTR 4.4.7:  linee guida per il recupero dei manufatti edilizi pubblici nelle aree naturali protette. 

 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI ENERGIA RINNOVABILE 

Per la progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

 

PRESCRIZIONI PER LE ESPANSIONI URBANE E I CENTRI STORICI 

Per le espansioni urbane e i centri storici nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle periferie e delle aree agricole periurbane; 

2 Documento regionale di assetto generale (drag) - criteri per la formazione e la localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (PUE) – parte II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto urbano. 

 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE 

Per la progettazione e localizzazione delle infrastrutture nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.5: linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle infrastrutture; 

 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE DI AREE PRODUTTIVE PAESAGGISTICAMENTE ED ECOLOGICAMENTE ATTREZZATE 

Per la progettazione e localizzazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni 
contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.2: linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate; 

 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA NELLE AREE INTERESSATE DA SOVRAPPOSIZIONE DI BENI PAESAGGISTICI 

Per la realizzazione di interventi nelle aree interessate da una sovrapposizione di beni paesaggistici valgono le norme sotto elencate:  

1 Nelle aree interessate da una sovrapposizione beni paesaggistici ai sensi dell’articolo 134 del Codice si applicano tutte le specifiche discipline di tutela, se compatibili. In caso di disposizioni contrastanti pre-
vale la più restrittiva. 
 

2 Nei territori interessati dalla sovrapposizione di ulteriori contesti e beni paesaggistici vincolati ai sensi dell’articolo 134 del Codice si applicano tutte le relative discipline di tutela. In caso di disposizioni con-
trastanti prevale quella più restrittiva, relativa ai beni paesaggistici. 
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REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE O DI PUBBLICA UTILITÀ   

Per la realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità si applicano le norme sotto elencate: 

1 Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste nella presente scheda purchè in sede di autorizzazione paesaggistica si verifichi che dette opere siano 
comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui alla presente “Normativa d’uso” e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali. 

2 Sono comunque consentiti gli interventi necessari per la difesa del suolo e la protezione civile. Per le suddette opere realizzate d’urgenza, superati i motivi che ne hanno giustificato l’esecuzione, devono es-
sere previsti il ripristino dello stato dei luoghi ovvero adeguati interventi di riqualificazione e recupero delle caratteristiche paesaggistiche dei contesti. 
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